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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P RES IJ D lE N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

SI dia lettura del Ipl"ocesso verbale deJla
seduta antill11eridiana di ie1'1,

R U S SO, Segretario, dà lettura, del pro~
cesso verbale.

P R E S,I D E N T FJ, Non essendovi 'Ùs~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Annunzio di presental.ione di disegni di legge

,p RES IID E N T E. Oomuni,co che s'Ùno
stab presentati i seguenti disegni di legge
d'iniziativa:

dei senatori Gaiani e G1anquznto:

« ProvvidéJ1ze a favore delle aziende agri~
cole del comune dI Porto TiQlle dannegglate
dalle conseguenze della alluvione del 10 no~
vcmbre 1957» (198);

del senatore Capalozza:

«Modlfic,azlOne dell'articoliQ277, capover~
so, del CodIce di procedura penale» (199).

Questi disegni dI legge sa,rann'o stampati,
ùistrilfJuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Am,nu1!zio di l,itiro d.i proposta di inchiesta
parlamentare

P R lE S I D E N T E. Comunko che il'se~
Jlatore J al111aCCOne, anche a nome degli al ~

t1'l firmatari, ha dichiarato di ritirare la
seguel1teproposta di inchiesta parlamen~
tare:

«Inchiesta parlamentare per esaminare
le responsabIlità degli organi politici ed am~
mmistrativi dello Stato in or!dine alla " ano~
nima :banchierI"» (Doc. 10).

Tale proposta sarà pertanto cancellata
dan' ordine del giorno.

Seguito della discussione dei ,disegni di legge:
« Stato di ,previsione dell' entrata e stato di
previsione della spesa del Ministero del te.
soro 'Per r esercizio finanziario dallo luglio
1958 al 30 giugno 1959 e Nota di varia~
zioni agli stati di previsione medesimi»
(84 e 84-bis) (Approvato (taZZa Camera

dei de putat~); « Stato di previsione deHa
spesa del Ministero dene finanze pe!r r eser-
cizio finanziarro dallo lugEo 1958 al 30
giugno 1959») (85) (Approvato ,(taZZaCa-

mera dei deputat~); « Stato di previsione
deBa spesa del Ministero del bilancio per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1958 al
30 giugno 19'59» (86) (Approvato dalla
Camera dei deputati); « Stato di previa
sione della spesa del Ministero delle pal.teci-
pazioni statali per I.'esercizio finanziario dal
10 luglio 1958 al 30 giugno 1959» (169)

(Approvato dalla Carmem dei deputati).

P RES I D lE N T E, L'orldme del giorno
reca il seguito della discussione dei dise.
,gni di legge: «Stato di previsione dell'en~
trata e stato di iprevi,sione della spesa del
Ministero del tesoro ,per l'eser.c.izio fi,nlan~
ziario dallo luglio 1958 al 30 giulgno 1959
e N'Ùta di variazioni agli ,stati di Iprevisione
medesimi»; «Stato di previsione della spe~
sa del Ministero delle finanze ,per l'eserci~
zio ;finanziario dallo luglIo 1958' al 30 giu.
gno 1959»; « Stato di 'Previsione della spesa
del Mini,stero del bilancio per l'esercizio
finanziario dal ] o luglio 1958 al 30 ,giugno
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1959 »; «Stato di 'previsiOlne della spesa
del Ministero delle partecipazioni ,statali
per l'esercizio ,finanziario dal 10 luglio 1958
al 30 giugno 1959 », IgIà approvatI dalla
Camera dei deputati.

È iscritto a parlare il senatore Battaglia,
il quale nel corso del suo intervento svolgerà
anche l'ordine del giorno da lui presentato
insieme ai senatori Bergamasco e Darda~
nelli.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

R U S SO, Segretario:

«III Senato,

premesso che lea'ttuali tahelle organi~
che per il perlsonale degli uffici esterni, di~
pendenti dalla DIrezioOne generale delle d0~
gane risalgono all'aprile del 1948: quando
cioè l'interscambio delle merci era appena
di 21,6 milioni di tonnellate di merci e l'af~
flusso turistico di 1.600.000 stranieri;

ritenuto che tali cifre hanno oggi rag~
giunto punte molto elevate e predsamente
quelle di 63 milioni di tonnellate di merc]
e di 14 milioni di tmisti;

ritenuto 'che, nel contempo, si è altresì
accresciuto il traffico delle merci in transito
c in sosta doganale;

ritenuto, perrtanto, che dette t,abeHe O'r~
gankhe ~ peraltro incomplete ~ sono as-

solutamente insufficienti,

invita il Goverlno a provvedelre ~ con
urgenza ~ a coprire i posti vuoti degli at~
tuali organici e a studiave l'ampliamento ed
anche l'ingrandimento della rete degli uffici
doganali e la più efficiente distribuzione ter-
ritO'riale dielssi ».

,p R E):SIIiDE N T E. Il senatore Battia~
glia ha facoltà di 'ParIare.

B A T T A G L I A. Onorevole Presidente,
onorevoJi colleghi, onorev,oli rap'presentantI
del Governo, :prima di dare inizio al mio
intervento, Iper il qua,}e soOnoiscritto a par-
lare, desidero premettere alcune hJ:1evipro-
posizioni dr'ca l'ordine del ,giorno presen-
tato da lI11ee daicollerghi iDardanelli e Be1'~

g,amasco. Dico brevi considerazioni in quan~
to l''Ordine deI giornO' lI11i sembra assaI
chiaro nella ,sua ,portata. Es,so si nferi,sce
al1e twbeUe orgal1lcihe attualmente in vigore
per il 'Personale de,g.1iuffici dipendenti dalla
Direzione Igenerale delle dogane ,e delle im-
poste indirette del Ministero delle finanze;

tabelle or,ganiche che, si badI, risalgo'l1o al
decreto~le,gge 10 aprile 1948, n. 349,con il
quale venivano riordinati i ruohe 108car-
ri,ere, senza per1altr'O, e qui è neoe,ssa,rio pun-
tualizza,re la parola «pera,ltro », apportare
sensibili aumenti a quella che era la pree~

si'ste,nte situazione nwmerica di fatt'o del
personale addetto txgli uffid di dogana, al
.laboratori ehimki ed agli uffici dell'imposta
sulle fabbricazioni.

Era il tem,po in clui l'inter,cambio delle
merCI era, s,e 'non erro, di 21.600.000 tonneL-
late, mentre l'afflusso turistico degh stra~
nieri in ItalIa ammontava 'credo la 1.600.000
stra'ni,eri. Tali tabelle oOl1g,ainicihesOono rnna-
sit,e uguali ancora oggi in ,cui l'intercambio
dI 'IDerei !ha ra,ggiunto una punta molto
elevata e precisamente quella di '63.000.000
di tomlellate [per anno. menh~e l'afflusso tu~
nstko è di 14.000.000 dI stranieri per
anno.

Ma la questione da me p,osta in di,s,cus-
,sione noOn SI eoncreta ,soltanbo nell'evJ-
denziata 1'lladeguatezza di quelle tabelle I()'r~
ganiche in relaziO'ne alle dIfferenze esi~
stenti negli intercambi e nei movimenti tu-
ristici. Vi è infatti dI più: quegli organici
non sono neancheeompleti. Se si fanno
degli aiCIcertamenti,con riferimento al 10
ot,tobre 1957, si 'può ri,levar'e ,che alla stre-
gua di dette tabelle gli uffici locali delle do~
gane avrebbero dOovuto ,avere 1.015 fUinzlO~
nari nelle car1'1erle dIret,tive, 1.535 neUe car~
lI'iere di concetto, 900 nella c,arriera esec.utiv,a,
nO'llicihè 800 eomme,ssi: in compleslso 4.250
dipendenti. Di 'contro i 'P'oS'ticoperti a quella
data erano 3.850; vi erano cioè 400 posh
vuoti.

Se SI ,guarda ,pOoila situazione dei labo-
ratori chimici, 'essa non è di molto diffe-
rea1te, InfattI anche i:ilI queg.Ii Oorgani'ci v,i
sono dei IPosti v,uoti. E s,e si guarda mfine
a:gli uffici tecnici per le imposte dI faibbr~-
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cazione si v,ede aJt:r;esìche si sono dovute
utilizzE!xe 138 umtà dei f'uoH wggiunti pel
coprire in parte la dEdìcienza dei ,posti e'Sl~
sl:enti 1,11'Or'gallllCo, de,fk,ienza dI 216 umb\o

Così essendo, si presentano in conclusione
due ,distinti aspettr del problema, come io
dicevo, nell'ordine del rgiorno: il primo 8
suscettJ bJle di munediat.a attuazIOne, o<nore~
vale Ministro, ,e consiste nel f,ar olccupare
l j)ostiche ancora ,sono vuoti; il seC'ondo,
che va affrontato ::;,nch'esso, 'con tutta sol~
lecitudme e con una certa larghezza di ve~
dute, si potrà risolvere predisponendo i ne-
necessan IprOVVedlll1.lenti for1mali :rappreseln~
tati dal potenziamento degli organici attuali,
affinchè SIano consentiti il miglioramento f.)
l'ampliamento delgli uffici doganalI e la re~
visione deUa loro distnbuzIOne terrItoriale,
tenerndoanche 'conto, m tale occasione, ddla
particolare importanz,a che, 'per motivi di~
verlsi, le dogane interne hanno ormai a,s~
sunto risipett>o aJle consorelle di Iconfine, Ull
Lempo sedi quasi ,esc1usive degli interventi
doganah.

Solo con un armonico ,complesso di prov~
videnze, che includano anche semplificazioni
regolamentari eprocedur,ah, nOllichè con lh
as,segnazione di u'ffici suffklenh, dI attrez~
zatur'e e mezzi di funzionamento, di lun ml~
gli arato s.pazio di rnagazzini, si pot.rà aggior~
nare l'attuale org'amzzazione doganale, rlpro~
porzwnalldola alle esigenze attualI e fuiu.re
del traffiCI di mercI e della circolazi,one di
persone, nonchè alle altre necessità di un
servizio che divElnà inev it,abi'1mente ancora
pIÙ ,comples.so e nnpegnativo neIIre falSi di
realizzazione delle organizzazioni intersta~
tali economilco~dogan,alI in corso di att~uazionle.

Trattasi pe,rta,nto die,sigenze imprescin~
dibiIi, onorevole rappresentante del 'Gover~
no, di un'evidenza così chiara e Immediata
dn f,ar apparire superflua la flconferma
della constatazione ,che ben 'poche spes'e co~

l1'~e quesLa sono così direttamente e cospi~
Icuamente produttive. Per averne una chilara
visIone Ibasta considerare l'ingente perdita
eCOnOl1'llCa Gons,eguente a~gli infiniti motivi
di rit'3xdo nei controlli, nelle visit,e e neUe
pratiche ,doganali,nell'moltro e lo svincolo
delle merci, l'intas,amenÌ'o degli ,spazi do-
ganalI dei ma,gazzmi, llrieorlsocontmuo a
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quell'accongimento di emel1genza che è il
«fuorI orario» che dovrebbe costituire un

mcz'Z'O straordmaflO ,per ovvia,re la casi del
tutto ec'cezionali e sporadici, anziclhè una
proced ura perma'neTI.te e ~pr'essOtcihè inevita~
bile dI tutti gli uffici.

Ecco perchè i preselltatod dell'ordine del
giorno nutrono fiducia che lo stesso possa
essere accolto.

Vorrei ora far presente che TIe intendo
modilfkare III testo con un emendamento ag~
giuntivo. Alla quarta. ngiasi dovrà leggen"
infatti: «della Direzione generale delle do~
gane e delle imposte indirette ».

B vengo ora al mio intervento, con il
quale intendo formula:re alcune osservazioni
Jll relazione aHa discussione dello stato d l
previsione della spesa del Mllnister'O delle
,partecipazioni statali. Tratterò poi anché'
di un problema parbcolaTe che, inquadran~
dosi in detta mateTi,a, nguarda II Mezzo~
giorno d'IItalia.

Con riferimento alia 'partegenerale del

'ill1'Ointervento, avverto subito che non p,re~
sumo dI dire cose nuove affermando che, a
suo tempo, la creazione del IMilllste'ro deUe
partecipazioni stata1i fu accolta con favor'.~
quasI totale, tanto nello schieramento dei
vari settori parlamentari qua.nto nei iPaes,8.
Tale cons'ensiO non può sorprendere, onor'e~
vale M1'llistro, 'qiuando SI penSI ,che scopo del
nuovo Ministero era e dovrebbe essere quel~
lo di ,po'rtare un po' d'ordme in un intrllcato
campo, di cm non ritengo delicato, onore~
voiicolleghi, spiegarvI ,la :natura Iperche a
vos'tra perfetta conoslce;nza. Ma il concetto
di ordine,pur avendo, ,come forse pOlche
altre ICOSle,un si'g,nifi,c,ato ben definito, ,che
trova la sua essenza nell'e'quilIbno, e nella
armOnI,a, ,si pr1esta aUe più so:ggettive m~
terpretazlOni, pe,rcm di dlv,e'rsa natura
furono le speranze e gli appetiti che allora
si polarizzarono sul nuovo generico program-
ma di disciplina delle PartecIpazioni statali,
nel senso che l'effettiva funzione del nuovo
Dicastero e soprattutto le modalità di appli~
cazione delle funzioni dello stesso furono da
molti considerate in rapporto alle proprie
ideologie politiche o sospirati privilegi eco~
nomici. N on poteva, così, non conseguirne,
una speci.e di tiro alla fune, che si concreta
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in quella manifestazione atletica che può ac~
cettarsi ed essere simpatica soltanto in un
campo sportivo, mentre nella vita di oggi~
giorno, fatta di lavoro e delle più svarìate
necessità, non è lecito, io penso, a nessuno
attaccarsi alla corda del proprio egoismo
fino al punto da ridurre a terra coloro che
stanno dall'altra parte.

Si può, i,n altri termini, dire che il Mini~
stel'o delle partecipazioni statali ebbe una
triplice p'aternità.

'Da una parte si contribuì alla sua na~
seita 'pe,r<:lhèsi ,credette che essO' dovesse
\Servire ad eliminare 1'an,a;rchia ,che regna~
v,a, e che tuttora regna, mi 'permetta ,che io
10 affermi, onorevole MUlistl~o, negli enti
st1ataE, lesercita,ndo un efficace controllo 11~
nanziario SlUighenti stessi e provvedendo,
nel ,contempo, a sost,enere le industrie de,fì~
dtarie, ma capaci di dsollevarsi, a smohi~
litare quelle che l'esperienza pas,g,ata o fu~
tUlra ,avrebbe potuto far catalogaire come inu~
tlli perchè irrimediabilmente passive e, na~
turalmente, a non intervenire in alcun mo'-
do nelle aziende floride.

Da un'altra parte si credette, invece, che
funzione del nuovo Ministero fosse quella
di mec€1wte, o meglio di allegro sovvenzio-
natore dI tutte ,le avventure industriali I()
pseudo~industriaJi. Da una rbe,rza parte, for~
se la 'più e'quivoca, si volle infine vedere
nel nuO'vo organismO' u.no ,strumento atto a
servire megllO i propri s,wpi politici, anzi~
chè il 'comune denominatore dell'interesse
nazionale.

Da quest.a triplice paternità ,non poteva
che s,c,aturÌYe ilconfusionismo deleterio che
oggi sosta,nziae :plasma tutto il settore.

Così es'sendo, mi chiedo : è da ,considerarsi
sO'tto ,un profilocomplet.amente negativo la
costituzione del .Ministero deUe partecipa~
zioni statali?

N on 'S'aprei affeI\marlo, onorevole Mini-
,stro. Maè InecessariO', Iè assofutamente in-
disrpensabile,che le reah funziO'ni del Mini-
stero ,stes,so SIano le più sane che ne consi~
gliarono la ,creazione.

Cercando quanto più ,possibile dI trattare
il solo prohlema di fondo, g,enza lasciarmi
trasdna,re dagli aspetti che caratterizzano

1e varie part.ecipazioni, dirò così che trovo
giusto e dovero:soche 10 Stato intervenga
quando si ,tratta di s'alvare Importanti im~
prese m temporanea crisi e ,suslcettibili di
nsanamelnto In modo da ,evitare una distru~
zione di ric>C:llezzae la disoocupazione di
notevoli masse di la'vomtori.

Gontmriamente a quanto hanno interesse
di affermare 'gH avvers'ari in malafede, i
liberali, infa,tti, non sO'n'Ocontrari all'in~
tervento dellO' StatO' 1111economia. ES'SI iPerò
sostengono che occane dare agli interveIlti
,stat'ali il crura'ttere di temporaneità, iSinoa
quando cioè 'permangono l motIvi dIe ne
hanno determinato la 'concessione, e sempre~
chè col tempo tali motivi non vengano a
:perdere Il loro valore, come nel c,aso di im~
prevIs'L,a infr'Uttu'Osità delle partecI'pa'zioni
o di ag1gmva'l118'ntoper 'cause imprevedIbili
della sItuazione dI,crisi, sino al punto cb
&col1sig,liare la continuazione dell'attività.

Non vedo ,come un iPrinClpio delge:nere
si pos,sa considerare err,ato. Se è dovero,so
infatti, ollorevole Ministro, per i vigili del
fuoco accorrere dove una oasa brucia, non
è certamente lecito ad essi installarsi poi
nella casa stessa ,soh}perchè l'hanno s,alvata
dal fUOICO,così come 'sarebbe sciocco far
funzionare le pompe dove, malgrado O'gni
fatica e buona volontà, le fiamme ihanno
già ndotto ogni cosa in 'cenere.

<Conseguentemente e poichè, come dimo~
stra. Ullalunga esperi,enza, la tendenz,a delle
partecipaziom statali è quella di sopravvi~
vere anche quand'O 111un ,senso o nell' altro
'sianOC0'l11pleta>meJntecessati l motivi ,che 111
origi'neavevano determinato l'mtervent'O,
cosa molto opportuna 'S,arehbe quel1a di 'pro~
cedere ad un' oculata revisione delle parte~
cipazioni eoncesse, favorendo ilritor'l1o delle
imprese ,al1a proprietà e gestione privata,
con una ,procedura atta ad ,a;gevolare l'in~
vestimento del risparmio 'popO'lare e l'azio-
nariato operaio, IcO'sì>cO'mesarebbe op:por~
tuno procedere alla :graduale smobilitazione
delle industrie irrimediaibilme,nte p,assive e
che, benintesO', nan presentino earatteribtl~
che di interesse 'tali da giustificare la per~
dita da parte delio Stato.

Ma s,eper questecaratteristkh1e, ideifiti.fi,ca~
bili soltanto con .finalità pubbliche di gJl'lande
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preminenz,a, si rendesse ,consigliabile lo svol~
gimento di o~perazioni in perdi,ta, è evidente
che la .decigione non dovrebbe essere presa
dagli orgam politici o dai progettati enti
di 'gestione, ma esdusivamente dlaI potere
legislativo, i,l solo che potrebbe fissare de~
roghe al sistema m vigore e ,che, appunto
per la c.aratteristica di eccezionalità della
procedura, pohebhe vagliare con fPondera~
tezzla ogni singoIo casO'.

Trovo altresÌ olPportull'o che lo Stato in~
tervenga quando si tratta di agevolare lò
iniziale sviluppo di attività l,a cui esis'tenza
in Halia venga ritenuta effettivamente iin~
dispens1a1bi1e, e sempre quando l'iniziativa
privat,a sia assente per l'eccezionale entità
del ris~hio, o 'per l'incerta remuneratività
delle attività stesse, come, a,d esempio, nel
ca,so dellec'Ompagnie di navi,gazione aerea.

È ovvio, però, che non bisogna incora:g~
gim'e con mterventi ,quelle iniziative che,
ad un ponderato ed ,obiettivo eS'alme, non
presentino ear:attere di serietà e non risul~
tino di 'benessere, comunque iConsiderato,per
la collettività.

Speda1mente in questoeampo, mi rendo
perfettamente 'c'Onto di seminare al vento.

Nel vostro intImo, non accusatemi, quin~
di, di ingenmtà: accusa, questa, :peraltro,
non nuova.

So be'l1lssimo quanto, Og>gl!più ,che mai, i
grandi sUCicessipolitIci individuali e di ipar~
tito siano il corrispettivo di protezio'l1l, lJ1
ogni ,senso l'nt'e,se, ,che sping'ono i favoriti
al ,g,a,loppinag'gio de.sti'nato aconvoglia,re la
mas,sa inerte ~~ l'enorme ,mass,a inerte ~

dell'elettorato. Senza che le mie parole suo~
nino offesia per nessuno, perchè da accusare
<Cisarehbe soltanto il sistema instaurato e
dal 'Quale ~ vedete quanto sono ,}onga:ni~

me? ~ nessuno può allontanarsi ,senza il
pericolo di rimanere s'Olpraffatto,so, Iconse~
guentemente, quanto difficile 'possla risultare
la rinuncIa ad a,Ppoggi e fonti .di pr'Ù'pa~
ganda le (mi spese, peraltro, y,estano a 'ca~
rico dello Stato.

N e1 quadro ha messo quanto più di eo~
lor rosa mi sia stato possibile; e voglio
aggiungere, per dare un'altra pennel1at.a
di candore, ehe molto slpesso slpuò agire
an,che III perfetta buona fede, co,n la C'on~
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vinzlO'ne, cIOe, che l'intervento concesso
possa anche riuscire utile alla collettività:
ma la realtà è pOI quella dle è. Di tutto
questo, ri,peto, mi rendo perfettamente con~
to, ma ho voluto lo stesso :cumpiere il mio
dovere di ra,ccomandare ,che il puhblico de~
naro non venga destinato ad iniziative delle
qualI non ,si sia constatata la serietà.

]Vra lo Stato può fare ancora dell'altro, c
cioè assumere in mono:p'OIio 'puibblieo quelle
attività 'econollmc:he (anche ,al di fuori dei
tradIzIOnali servizi 'pubblici come le poste,
le ferrovie, eecetera) .che abbiano una ca~
rattcristica necessariamente monopolistica
e che non sia 'p'ossibile 'Concedere alle im~
prese private a condizioni 'convenienti !per
1a ,collettività.

L'mtervento stataJe non dovrebbe infine
mancare 111due altr'e direzioni e preciS'a~
méute: 1) per ristabilire ]a libera concor~
renza in tutti i settori di vitale importanz'a
che dovessero risultare dominati dal lIT1ono~
polio, sempre ~ s'int'ende ~ nel Icaso in

cui non si,ano suffidenti j nomnaIi mezzi
leg:a.li dI'azione antimono!polistica; 2) per
incoraggiare e, ove ocC'orra, per strutturare
queUe attIvità indus'tria1i necessarie aHa vi~
talizzazione delle zone depreslse, relativa~
mente a quei s,?ttori produttivi nei quali
il capibde e l'inizj,ativa prIvata non a.bb'alw
la capacità di cimentarsi.

Indicate così, con le ovvie debite riserve
in relazIOne alle caratteristiche dei singolI
,casi concreti, le funzioni del Ministero.:
stabilito che, ove es:stano m0tivi permanenti
per l'intervento statale, lo Stato deve agire
attraverso i 'SUOI normalI orgam o attra~
verso sue amministrazioni ,autonome (esem~
pio: amministr,aziane 'postale edammim~
strazione dei monopolI di Stato), o attraverso
enti !puhblI Cl istituzionali, come nel caso
dell'Officina <carte~w3JOrI, p'Otrehbe restare
solo ,da chiedere ]'aslsoluta onestà c1eJl'ammi~
nistrazione delle varie imprese statali e la
OSSHVan:3a, da ,parte delle m',prese che (,O!l11~

petono eo'l1 le aZH',nde private, delle regole
di lma leale COl1iconenza.

Alle impYiese che godono di monopolio si
potrebbe, mfine, ,chJe-dere l'osserva'Dza del
loro seop" isbttlzlOnale ,che è quello di pro~
teggere :g]] intereSSI <dei consumatori. Pur~
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trolpp'o, non sElmbr>a affatto che si ,sia sulla
buona strada Iper regolare ,nel mig1liore del
modi [quest,a questione che, ha l'altro, costi~
tuisce un Impartante tema di politica ge~
nerale.

N e sono un smtomn ,gli interrngativI, SI~
nora ,senza convincente risposta, riguar-
danti La str,ut1JUra degli enti autnnomI dI
gestione.

DIICOmeglio, 'se una risposta algli interro~
g1ativi in 'Oggetto c'è stata, essa non può
considerarsi fra lIe più tranquillanti, es~
se'ndo stato solo ribadIto il 'prinCIpio. che
spetta lal Consi,glio dei ministri dare alle
gestioni quelle direttive di ,natura politica
ed economiea che esprimono la volontà co'I~
legiale del Governo.

Ma a parte queste considerazioni e mal~
gr,ado i ,chiarimenti dati alla Camera dei

ds'putati d'all'onorevole Ministro, in materia
dI enti alutO'nomi di gestione si naviga in
un mare d',ince,rtezze 'e, fors'anche, di eqllI~
voci. Chi suppone una cosa e chi un'altra,
e 'lo stesso ,partito di maggioranz,a non seTn~
bra ehe III proposito 'abbia ,delle idee molto
chiare.

Infatti, se la le,gge è ass,ai v,aga per quan~
to 'COncerne la fi,sIOnomia ed i compIti deglI
,enti e CIrca la sorte riservla ta ,alle s triUt~

ture ,preesistenti, non mena vaghi risultano,
tanto 'Per cominciare, i tre de,creti presi~
denzi,a'li ,già emanati nel maggl'o slcorso che
rig'uardana le aziende minerane, il <Cinema
e ,le aziende termali: una genericità indi-
scutibile, quando si pone 'l11'ente al fatto che
i suddetti decreti di istituzione si lImItano
ad affermare che le direttIve generali che
l'ente deve seguire 'per ,l',attuazione del pro~
pri compiti ,sono determinate da'l Comitato
interministeriale previsto dall' artlC'olo 4
della leg1ge ishtutivla del Mmistero delle
p.a,rbedpazioni statali.

iPratieamente, si tratta dI un nuovo org:a~
nismo di con t,rolliO' e di coordln,amento ,che
viene ,creato, .non si s.a ancora hene se In
aggiunta, III so'stltuzione 'o i'n sovr1apposi.
zione a quelli già esi,stenti.

N on p.uò :nlon na.scerne cOlsÌ una conrtroplro~
ducente IcanC'onenza di compitl che, oltre
ad esautorare la funZIOnalItà di entI c:he
avev<ano Mor.a disimpegnato ,positivamente

la loro opem, impedis,ce aUe aziende di svol~
'gere iil loro lavoro cOonla necess.aria ela~
sticità e illelJapiena conoscenza dei proble~
mi Igiuridki ,che le riguardana.

Da più parti si fa, Inf,atti, notare hen
a rialgione ,che le nuove impostazioni tur~
bano pure la steslsa sfera ,giuridica, consi.
der:at'o che lo Stato ha di fronte a sè non
soltanto interi nuclei aziendali di sua di~
retta ed esclusiva 'pertinenza, ma mallto
spesso ,anche IparzialI 'partecipazioni e non
può quindi interferire ~ tenuto anche 'conto
de!1a natura privatisbc,a degli interessi ~

nell'amministrazione e gestione di Isocietà
commerciali reg'Ol,ate dal Codice civile e vin~
colIate pertanto a determinate n'Orme.

N e cOins1e,g'ue o11e g:li enti digestione ch,~
risultano Igià ,creati debbono essere ,ancora
regol,arizzati, ;giustilficati e sOiprattutto le~
gittimati. n che non mi sembra ammissIbIle
nè sotto il prafilo Igiuridico, nè sotto quello
economi,co, nè sotto quello morale. tE Is!em~
~Jre, non rp.resumendo di dirvi cos'e nuove, ,q

tal 'Proposito v01gli'Oricordarvi come, in una
intErrogazione di,retta al Presidente del
Consi,g,lio il senatore S1JUrzo non abbia a
suo tempo mancato di f,ar rilevare che «glI
enti di gestimIe senza la le'gge specla'Ie sO'na
vuotI di contenuto »0

La verità è forse una soltanto: quella che
il Ministero delle partecipazionI statalI,
,creato con il lodevole scopo ,di regolare eon
sani ,criterI economici e morali la vit,a delle
aziende pubbliche ~~ e vorrei dIr meglio, il

lavoro e Il pane dI un'i,nfinità di ita'Jia'ni ~

ha finito c0'l deg'enerare III strumento d]
quello stlatalismo che seduce certa parte po-
litk,a che partecIpa TJiù o meno dichiamta~
mente del programma dell'onorevole Fan~
fani, ma ,che ~ speda!lmente nel clima del

Mer'cato ,comUlne europeo ,che Ylchiede la più
lIbera deliec'On,correnze af£Idlata .sopriattiUt~
to ,a,u'iniziativa privata ~ costItuis'ce una
mina,ccia ,di morte :per la nostra economIa
nazionale.

Il problema è stato SVlscemto In tutti i
mndi, è ,stato pIÙ e tPIÙ volte detto ,che a.a
iniziativa privata non può competere CO,)1
Io Stato, è .stato ,richi'amato l'esempio della
Germani,a oocldentale che, uSiClta £rlantu~
mat,a da,lla guerra, solo Imprimendo alla sua
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economia un carattere hhemle !ha potuto
risorlgere e in m'Odo che ha del pradlgioso.

Ogni via di persuasione è stata tentata,
ci si èa,ppellati all'articolo 43 della Costi~
tuzione, per il quale l'miziativa pulbbQka
costituis,ce l'eccezione 'e non la ,regola, si è

f'att'O rilevar'e che, ,in pieno ,contr>aisto con
l'l predetto arbcolo, ,lo Stato tende a dila~
tare sempre di pIÙ Il PI'OlpriO diretto inter~
vento nella svolgImento delle attività elco~
nomi>che, ma, purtroppo, nan >C'è peggior

sordo di chi non vuoI sentITe, e, d'altra p'ar~
t,e, la vista del Ipericolo esercita su moilti
un irresistibile 'fascin'O.

Si tratterà, anche ,nel caso spedfiteo, di
ullla tendenza verso il suicidio? Può darsi.
Ma ,si albbia il coraggio, di dirlo apertamente,
non si ce,f'chi an,COlra di nasconde:l1ecan dca~
0amini di staguI0'1a dO'mta tutte le grosse
crepe che minaccIano l'edifici'O.

Di questi ncamini, t,anta graziosi a ve~
dersi ma, nello stesso tempo, tanto ingan~
natori, è cosparsa ,la nostra economia, ciO'è
il pane nostra e dei n'os!trlfigli. VO'glio to~
glierne soltanto uno ,per mostrafvi quel che
esso nas,conde.

SolO' per mIracolo, non preceduta da rulli
di tamburo, è stata data recentemente no~
tIzia che Ila nostra bi1ancia ,commerciale con
l'estero va aUenuando Il 'S'uo disavanzo. Nel
primo semestre del corrente anno, infatti,
la nostra bllanclacommerdlale si chiuse eon
un defzcLt di 231,2 mlhardi dI lire, salito
a 250,1 aNa fine dello scorso luglio,. Il mi~
glioramento, come è ,stato pubblicato, è cl ~o~

gno del massima rilIevo in quanto la ridu~
zione ,del disavanzo è ,addirittura del 43,3
per ,cento rispetto agli stessI sette mesi del
1957.

Una cosa efiettlVamente da raUegrarci,
perchè, per i riflessI valutari dI tale ten..
denza, è diminmto l'ammontare della va~
1UL'a, ,estera che dobbiamo impl€'gare per
calmare il disavanzo in par'ola.

Senonehè, c'è lun « m:1 », un pwcolo «Uj{("
capace, tuttavia, di far venire i brividi.

Il mIglIOramento, mfattI, non è dovuto
ad 'Un aumento delle esportazioni, mia alla
natevole 'Contrazione delle importazlOm lta~
liane daH'estero.

ComB dIre 'Che in una fami,glia non si
hanno preoccupazIOni dI carattere econami~
co 1]J€~chè SI spelnde p'ochis,simo, e che ,si
spende pochis,simo perchè lì non si possiede
una lira e ci s,i priva di tutto, anche dello
indi'E'pensaihi1e, smo a correre il rischIO di
mari re di freddo e di fame.

Or la riduzIOne delle Importazioni, ,che si
verifi,ca malgrado l'ItalIa abbia adottato da
parecchi 'anni un regime fin troppo prodigo
nel ri!guardl della produzione estera. è so~
,prattutto determinata dal timore deHa po~
Etica dema,gagicache caratterizza il nostro
Govern'O.

«Se questa polItica non c>atmbierà :presto
rotta, Se non ,SI hlocdherà il1proc'8>sso in atto
delle statizzaZlOni ~ ha ,commentato in pro~

posito un!arrota. ag€nzi1a di stampa ~ ci
patremo a,nche ntrovare fra un paio d'all'm
con la bi,]ancia commerclaile in equilibrio,
macon l'economia nazionale in rovina, 'P'er~
,chè 1',Italia ~ Paese privo delle matene
prIme fondamentali ~ deve mantenere vivo
il ritmo ,del1le sue importazIonI s'e v'tioI far
lavorare gli stabllimentl, le fatbbnche, e ,gli
a:plifici e dare occupazione stabile a:gli
operaI ».

St,ando, mvece, alle campane governa~
tive, ,tutto va 'Per III meglio. È recentissimo
Il pf'Ovvedimentocon il quale il Consiglia
dei ministri ha deciso di ,sbloc,care il com~
mercio al,l'mgrosso e di autorizzare l'urgen~
tissima Importazione dI burro.

Nel dare l1'otiZJa dI queste decisionI nella
drmai consueta oomfel'enza stampa post~
consili,are, Il volto dell'onorevole Fanfalll
era raggiante. E,gli, >con il'oeea.sione, iba,san~
dOSI appunto E'Ul 1pravvecllmenb emanatl
dal Consl,gIia, ha avuto delle puntatme Iper
coloro che ~ il1'ghlstame.nte secondo ,lui ~

R'ccusano Il Gaverno di stat,alIsmo. Nonp'O'sso
non esprimsre un sincero plauso per i prov~
vedimenb adotta.tI, ma neEa stesso tempo,
non p'osso eSimerml dal1'es,pnmere il pa~
rereche meglIO sarebbe stato se le delcl~
sioni fossero state !prese ,prima, in tempo
più utj,le,anzlch~ attendere che Il consuma~

tore si trov,a,sse preso per la g'o)a.N on 3sm~
pre i soccorSI dI urgenza ~~ n8)']a specIe

non furono neanche urgenti ~ hanno un
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esito felke, e quanto ,ries,ce un igiorno 'Può
non riuscire l'indomani.

Ma sull'argomento, c'è dell'altro da nle~
vare. D'Opo l'euforka conferenza stamlpa
dell'onorevole Fanf1ani, il ,giornalista Ugo
Z.atterin, ne,l commentare alla televisione i
provvedimenti aidottati, pur par'tedipando
alla ,comune soddisfazione, 'Pronunziava una
di quelle frasi ,che impres,si'on,ano profon~
damente per la verità ,che cantengono e che
assumono un particolare v.aJlore nella Ibocca
di un 'giornalista, di un uom'O,cioè, la cui
'professione consiste ,ail1lchenella scolprire
quanto di più intimo vi è nell'O'pi1nion:epub~
blka. «Ilgmttadelo dei monopoli ~ disse
allom Ugo IZatterin ~ è p'erò malta duro a
demo1irsi ».

EspressIOne di sfiducia 'sui risultati pra~
tid quindi e, del l'lesto, sia pure implieita~
mente, il concetto venne dopo ripetuto an~
che da giornali insO'spettabili per la loro se~
rietà e indipendenza. In un articolo dal si~
gnilfi'cativo titolo « Fare sul serio », il « Gior~
naIe di Sicilia» scriveva infatti tra l'altro:
«Il Governo ha rotto finalmente ,gli indugl
nell'affrontare il ;problema dei prezzi ed ha
adot,tato i primi provvedimenti per frenare
il processa di aumlento del costo della vita,
il quale in que,sti ultimi tempi ha assunto
aspetti davv,era preoccupanti. Meglio tardi
che mai, dke U'n vecehio proveI1bio,e spe~
riamo solo che questa volta non sia già trop~
po tardi per ottenere q!Ualche risultato bvo~
revole. ISono anni ~ continua il giornale ~~.

che il pericolo di non fare più a t,empo vie~
ne denunziato da tutti colora che avevanO' il
dovere di far'lo, e non si può non essere sod~
disfatti che la cosa sia stata 'capita dacolo~
l'O che avrebbero dovuto e potuto capirIa
assai prima ». E più oIt:ve: «Sappiamo qcla~
le è s,tata sinora la situazione d'imperio mo~
nopolistico dei nostri mercati, e sappiamo
che i mezzi usati per fronteggiarla e nso]~
verla sono stati totalmente inefficIenti, per.
chè si è data la cacda alla fantomatka fi~
gura del C'Oisiddet,tospeculatore, e si è cre~
duto di sopprimerla con circolari prefettl~
zie e ministeriali, mentre non si è visto, o
non si è voluto vedere, che il male è nel Sl-
sterna, e cioè nel funzionamento dei mercati

generali gestiti dai COIniuni ,e neHa mall~
canza della libera concorrenza ».

N on mi si elka che, con questa cItaziane,
sono uscito fuori del seminato. A parte le
connessioni dirette, trovo infatti, in r'elazio~
ne agli effetti, una stretta analogia tra le
partecipaziani statali nel camlpo delle indu~
strie e le amministrazioni comunali dei mer
cati generali.

CO'ns,entitenll, anzi, di leggere ~ per quan-
to di utIle 'Se ne possa ,ricavare ~ un altro
brano del suddetto articolo, là dove, dopo
avere auspicato la completa riattivaziollE:
della libera concorrenza, esso dice: «La no~
cessità di procedere su questa strada è an~
,che dimostrata daUa penosa ,prov,a fornita
dalle nostre autorità nella questione del bur-
ro, oggetto, come sapete, dei provvedimenti
in un primo tempo errati, e poi frammenLa~
l'i, ,tardivi e forse ineffi,cacI, che sono stati
criticati persino da un uomo non certo so~
spetto di animosità antigovernativa, quale
l'onorevole Bonomi, il quale ha documentato
,con dati 's,chiaccianti la malaccorta condot~
ta de'l Governo in ,tutta la vicenda. In eÌ~
fetti il " caso del tw'ro" ha scontentato tut~
ti: consumatori, pr'Jdutton agri,coli ed in-
dustnaJi caseari; solo. si dice (>ed,è nat:umle
che, altre agli scontenti, vi debbano p,ure
essere l contentI) ~ e Io nportiamo per do~
vere dI informazione ~ che l'operazione na~
scondeva un disegno sP1greto: quello di fan,
in modo da spostare i consumi di burro e di
olio d'oliva verso le crescenti prod!Uzioni di
margarllla (prodotto ehe nel mercato CO'sta
molto meno del burro), con tanti saluti di
addio Iper l'olivicoltura del Mezzogiorno e per
la zooteema della Valle padana, le quali ~

se il disi0orso do'V,esserislpondere aJ vero ~

avrebbero i giorni contatI ».
Fin qui l'articolista, ma il pubblico, che .in

materia dI margarina sa già molte cose, ha
già tirato le sue somme. ,somme che possono
anche significativamente dire: «SI voleva
tentare un colpa che non è riusdto, ma du
d garaIltirà domani in tanti altri ,campi? ì>.

Ho detto poco fa che l'onorevole Fanfani,
nel parlare ai giornalisti dei provvedimenn
pl'e.si dal Consiglio dei ministri, ha aV'1Jto
delle puntatine per coloro che accU'sano il
Governo di statalismo.
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Ora è invaLsoil rConvi:ndmento clhe s,iamo
soltanto noi liberali a sostenere la .tesi del~
l'antIstatalismo.

La cosa <Cifa onore ed è fuori di dubbio
che .proprio noi albbiamo apertamente ed a
qualunque costo, difeso quel principio, ma è
pur vero che altri a!utorevoli esponenti de1V:t
stessa DemocrazIa eristiana sono del nostro
parere, così come è da pensar.e che se la par-
titocrazia non pesasse ormai come una cap-
pa di piombo sulla libertà di parola, :ben :piil
numerose SI leverebbero da questi banchi lp
voci di alJarme per iperkoli verso i quali ci
conduce l'attuale politica economica del Go~
verno. Valga, ad esempio, la relazione svolta
dall' onorevole Pella all'XI Congres,so nazio.
naIe dei dottori 'corr~mercialisti, tenutosi a
Palermo qualche settImana fa.

In quella oC1casione, l'illustre parlamenta~
re ha dato alla sua relazione il più vivo ca.
rattere di attualità dIcendo che «la realik
zazione del Mercato comune europeo condi.
zionerà larga parte della politka italiana nel
prossimo quindicennio e che occorre che gJ l

uomini responsabili, sia sul piano p1ubbli.
co che sul privato, SIano ,consapevoli di ciò,
per evitare al nostro Paese una posizione eli
inadempienza degli obblighi assunti con la
firma del contratto, oltr.e i sicuri contrac~
coLpi negativi sulla nostra e<conomia ».

Ma l'onorevole Pella non si è mantenuto
sul generico, poichè egli ha affermato, come
riportato anche dalla stam!pa, che lo stImolo
concorrenziale dell'area COll1!une obblighei.'à
la reVISIOne di olgni aspetto produttivo di
impresa, IspeCÌ<fkando ehe diverse ed appro.
priate orlganizz'azioni aziendali, adeguata
formazione di bUJdget tecnici, economici e fi~
nanziari dovranno mirare precipuamente
all'aumento ed al miglioramento della 'pro.
duzione e correlativamente a ridurr<e i costi.

P,roblemi grossi ~ è stato detto in ,quella
oC<Clasione~ per le nostre imprese, delle
quali sono arcinote le condizioni di onerosità
fiscaLe in oui producono. Problem:i resi anco-
ra più grossi ~. aggiungo io ~ dal fatto che

le nostre imprese private debbono compete.
re, in stato di assoluta inferiorità, con quelle
statali.

E particolarmente !sintomatico è che l'ono.
revole Pella, toccando una delle parti più de-

hcate della questione, non aibbia mancato cli
manifestare es,plicitamente la suaperples-
sità ,sui risultati che potrebbero derivare af-
fidando allo ,Stato la maggior parte dell'at~
tività economka italiana.

Bisogna, assolutamente bIsogna ~ è stato
detto ~ che le nOHtre imprese siano messe
in ,condizione di inserirsi econ Oill)Ieamen te
nella 'concorrenza del Mercato comune. Oc~
corre, alssolutamente oocorre ~ è stato n.
petuto ~ che gli uomini responsabili rÌC'el'~
.chino lfin d'ora gli strumenti ne,cessari a non
cog-lieI'd impreparati.

Invece, 11 nostro ,campo economico è do~
minato dalla confusione pIÙ assoluta. S,
creano enti di ,gestione che ,costituiscono un
duplicato di orgal11 già esis,tenti e dei q!U£di
SI debbono ancora stabilire le funzIoni e le
sanatorie che possano legittimarl1; e ciò
mentre il Consiglio nazionale dell' eeonomia
e del lavoro (Commissione III per l'attuazio-
ne dell'artkolo 41 della Costituzione) studia
la questione, il Consiglio di Stato afferma la
indi'~pensabihtà di una legge che s.tabih&ca
le norme pier il passaggio delle parted.paz.io~
ni statali agli enti dI gestIone, la Corte del
conti, a sua volta, contesta i diritti deglI cn~
ti già costituiti. E mentre ancora nessuno sa
dire se l'I.R.I. e l'E.N.I. saranno enti di ge~
stiol1'e o av,ranno una :fisionomia 'a, parte, si
,creano macchinose ed irrazionali strutture
di uffici che hanno perduto di vista il fine
economico da ralggiungere; si incrementa
uno statalismo che, con la pr'etesa di una fi~
nalità sociale, si risolve soltanto in una di~
struzione di ricchezza; parecchie delle nu~
merose aziende dell'I.R.I. sono in crisi; sal.
vo che a parole, nessuno si 'cura del Mezzo~
giorno, che, Call gra.ve danno per tutti, si
continua a .considerare esclusivamente come
unmJercato di eonsumo. Che dire Ipoi .del.
l'E.N.I. che indirizza la politica generale del
Governo, invade spesso campi che non gli
competono, agisce senza alcull controllo in
moltissimi settori della vita nazionale, in
molte oc,casioni si sos.tituisce agli organi del
potere esecutivo, giunge persino a 'condude~
re accordi internazionali senza il prevenh~
va consenso d,eI Minis.tro interessato, così
come ha fatto con il 'sultano del Marocco per
ricerche petrolifere in quel territorio, cosa
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,che importa un continuo esodo di capitali
italiani verso l'estero ed il ,conseguent,e ';tg~
grava mento della nostra situazione indu~
striale ,per mancanza dI investImentI?

Questa la situazione tanto confusa che at~
tende di essere districata, che è assolutamen~
te necessario venga al più presto risolta.

Ho ricordato dianzi il Mezzogiorno e he
ag"giunto: «nessuno si ,cura di tanta parte
d'Italia se non a parole ». Eppure ~ che
amarezza nel pensard e ne~ dirlo! ~ 'CJluantI
bisogni in quella direzione, quantI problemi
insoluti in quella parte della nostra Patria
su cui gravitano 25 milioni di abitanti!

Cosa ha fatto o, meglio, cosa intende faI e
il Ministero deHe parteerpazioni statali Jll
favore del MeridIOne d'Italia? Ho posto l'l1l~
terrogativo che pre,cede non per avere una
,risposta che ancora una volta si farà atten~
dieTe inwlIIlo, ma solo neHa s;pera:niZ,adi po~
termi rendere !Utile a risolverlo indirizzan~
do il Governo nello studio di un quid che
possa alleviare il nostro Sud dalla miseria
in cui si dibatte.

Giorni addietro in questa s.tessa Aula a
collega Pecoraro, parlando in occasione del
bilancio dell'agricoltura, ha fatto una rela-
zione completa della situazione economica eli
quelle zone.

Ed anche il ,collega Ragno vi ha detlo
quanto siano necessarie le industrie per Vl~
ta1izz,are la SiciHa. E, ,coerente la' ,quanto ho
affermato nelJa parte generale di questo mio
intervento e cioè che lo Stato può e deve in~
tervenire là dove l'operatore economico pri~
vato non può arrivare, vorrei s.ollecitaJ:'1ei
poteri del Governo onde esaminare l' oppor~
tunità di dar vita .aduna industria side:rlull'-
gica nel quadro de'lla industrializzazione del
Sud.

p'rego seguirmi.
Quale sia o possa esser,e la posizione del~

l'Italia, ,ed in particola1re 'quella delle zone
depresse del Mezzogiorno, negli attuali e nei
futuri sviluppi anche con riferimento al Mer.
,~ato comune, è un problema che mi propongo
di 'esaminare sotto un triplice fj)rofilo:

l) consumo qualita'tivo dell'acciaio, in
relazione ai vari impieghi allfine di stabilire
e 'prevedere, con criteri di larga approssima~

zione, quali potranno essere le posisibilità per
il sor~ere di una industria siderurgica, pri-
maria o secondaria, nel mer,cato meridionale
e in modo particolare in Sicilia;

2) esame comparativo dell'industria ;5J-
derurgica iIi relazione alle altre industrie
manifattur,18re e influenz:a dellia stessa sul
maggiore impiego della mano d'opera disoc~
cupata o sottocoupata, nelle zone depresse, è
scelta delle categorie di rami 'produttivi che
meglio ISI adattino ai mercati meridiona1i,
tenuto conto della loro particolare posizione
geografi,ca, per quanto attiene all'approvvi-
gionamento delLe ma1;,erie primie, aHa tra~
sformazione in sito dei prodotti siderur,gici
ed agli eventuali sbocchi dei prodotti stessI
nel mer,cato mterno ed estero;

3) prospettIve dell'industria mjetallur~
gica e meccanica nel quadro dell'evoluzione
economIca del Mezzogiorno e della Skilia ill
parlti colare.

In relazione al primo punto dell'analisi,
spedfi<eo subito che il ,consumo dell'acciaio
si può distinguere in tre grandi settori ('
cioè:

10 settore: a,cciaio impiegato in opere edi~
lizl<eed in lavori pubblici connessi alla C'fea~
zione delle infrastrutture e delle condizioni
base per la industrializzazione del Mezzo~
giorno (strade, ponti, case, acquedotti, tra~
sporti, centrali elettriche ,e servizi anness~)
rami nei quali il consumo dell'acciaio avv~e-
ne senzia una notevole trasformazione del
prodotto iniziale;

2° settore: aociaio necessario ad una
trasformazione notevole in prodotti 'finiti
non mec,eanici o, cioè, prevalentemente ;n
beni di consumo;

3° settore: acciaio da destinare a beni
istrumentali o di consumo non dur'evole qua~
li ,sono, ad es,empio, i macchinari.

L'esame dei dati statisrtici relativi ad un
periodo che si può considerare normale ri~
vela che il 56 per 'l'ento circa del C'onsumo di
acciaio nel Mez.zogiorno d'Italia si compone
di tondo. Segue ad esso il consumo dei pro~
filati che è di circa il 40 per cento. I consumi
degli altri tipi sono di entità, in linea as~
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soluta e relativa, modestissima rispetto al
Settentrione: v,ergella 0,53 per cento, ac~
ciai di qualità 2,22 per cento.

Questo tipico as,petto del ,consumo d'ac~
ciaio nel Meridione ,costituisce un indIce si~
gni,ficahvo del diverso grado di progresso in~
dustriale delle varie regiom. Nel Mezzogior-
no d'Italia, dove il tondo e i profilatI rappre-
senta'llo quasi La totalità (95 per cent'O) del
consumo, tali prodottl 18ono impiegati nelle
costruzlOni strettamente connesse o 'preor~
dinate al programma d'industrializzazione
del Mezzogiorno ed ai relativi lavori pubblici.

Risulta inoltre che il consumo deU'iacd,a,io
SUblE:Cela riper,cussione del basso livello eco-
nomico delle regioni deplesse, ,essendo accer~
tato che quanto più basso è l'indice pro capi~
te del reddito e Il bene,ssere Idelle popolazioni
consumatrici, tanto pIÙ esigui sono l con~
sumi dI acciaio fino o di beni incorporati
ne,maclCiaio.

Chiaris,co e ribadisco che, 'più modesto è
j] reddIto e più bassa è l'aliquota destinata
a beni analimentari e al risparmio, assor~
bendo i bisogni elementari della vita tutto
o quanto meno ta ma:ggior parte del reddito
prodot,to.

SI può, quindi, argomentare che condizio~
ne necessaria per un incremento del conl'1u~
mo di acri a io,che non sia un riflesso della
contingente, propu1siva politica ind u.strializ--
zatrice del Gov,erno nazlOnale e mglonale si~
ciliano, è il miglioramento economico delle
zone arretrate e la ,creazione dI sboechi ne~
cessari ad una procklzione crescente. Il ml~
glioramento, III alt.ri termini, dellecondizio
ni di vita e di lavoro delle maestranzE: e la
loro parificazione verso l'alto, in armo:r:ia
alle alte finalità nazionali e sociali.

In relazione a quanto lfin qui detto venia~
mo a trovarci di fronte ad un circolo ViZlO~
ISO. Per il sorgere ed il 'prosperare di una
sana industria siderurgica, che non sia ba~
sata esclulSivamente sul concetto de] sussi~
dio, mercè lo stanziamento di somp:ne im~
produttive a ,carattere assistenziale, bisognc~

l'ebbe creare i preE:upposti necessari per la
elevazione del tenore di vita dei çonsumato~

l'i. Peralt:ro l'attuazione di tali condizioni,
troppo complessa e lunga nel tempo, se no.1
vi concorrono provvedimenti di emergenza

che trascendono le ,possibilità del 'privato jm~
prenditore, ritarda l'adeguamento del mer~
cato meridionale anche in termini di consti-
mli siderurgici aUe più progredite zone del~
l'Italia settentrionale e degli altri StatI mem~
bri della Comunità europea. PresÒndiamo
d'altronde dalle altr'e difficoltà dovute ana
,carenza di personale specializzato e alla scar-
sa qualifi,cazione della maggior pa.rte del1è
maestranze del Mezzolgiorno. Problema que-
sto assai 'grave, del resto, anche p.er tutto
il rimanente territorio nazionale che conta
circa 9 milioni di lavomtori non qualificat~
e ,con una percent'llale elevatis.s1ll1a di ele~
menti occupati aventi una cultura appena
elementare.

Per usdre Ida tale drcolo vizioso è indi~
spensabile ed urgente .che sia intensifieata [lI
l11jas,simola cooperazione dei pot,en pubbhci,
sia in campo finanziario, per cercare di at~
tenuare il dis,tacco economico delle zone ar~
retrate da qouelle più evolute, accelerando la
esecuzione del1e infrastrutture e dene pe~
dane di lancio dene nuove iniziative da par-
te del privato imprenditore, sia nel campo
dell'indispensabile e indifferibile istruzione
professionale, a cura dello Stato o delle Re~
gioni e a spese dei medesimi.

Oltre a dò è necessario che lo sviluppo del~
l'mdustria siderurgica proceda di pari passo
con Q!uello degli altri rami dene industrie
manifatturiere e dell'agricoltura e delle in-
dustrie di trasformazione che vi sonocon~
nesse, trattandos.i di attività di carattere
complementare e vic,endevolmente integrab~
vo che non possono essere enucleate senz::t
comipromettere il ,processo di armonizzazione
e di riequilibrio del mer,cato nazionale.

E giova considerare che il problema sid8~
rurgico itahano, e quello meridionale in spe~
cie, non costJtuisce una qUl:;stIone solo m re~
lazione al Mer,cato ,comune, ma un aspetto
dell'evoluzione di tutta l'economia nazionale
e regionale, problema che, radicandosi nelle
debolezze strutturali della nostra economJa,
nelJ'a:rretramento industriale e professiona-
le di circa 25 milIoni di mendionali e nella
p.enuria di l~apitali, impone una severa re~
visione della politica economico-lfinanziaria
del Governo italiano, per la creazione di con~
dizioni favor'evoli all'autofinanzi'amento del~
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le imprese, ;per la distensiane della 1strazza~
tura tributaria antipraduttiva, per l'inco~
rag.giamenta dell'investimento dI capitale
estera, per il nnsanguamenta finanziaria del~
la Nazione, e soprattutta per la delimitazio~
ne leale e predsa dei compiti della Stata sul
terreno ecanamica, campiti da restringere
quanta più è possibile alla funzione di crea~
ziane a perfezianamenta delle candiziani pre~
industriali per aprire le vie alla privata
iniziativa in quelle zane in cui l'arretramen~
ta 'trav.a neltl'immahi:l1ismo le ll'ell'insi,pienza
storiea della Stata, in materia di strade, di
attr1ezzature di parti, dI aoquedatti, di SCU8-
le professionalI, la sua causa prima.

Ritornando più da vicino al ;;problema, ap-
pare utile prospettarsi se e per quali fasi c
rami d,ell'industria siderurgica il Mezzogiar~
no d'Italia passa essere chiamata a dare il
sua contributa di attività, sia in relaziane al-
la localizzaziane di eventuali risorse dI mi~
nerale, sia in relazIOne alla sua pasizione
geagralfka e alle caratteristiche del mercato
locale di consuma.

Per dare un fondamentO' mena vaga alle
mie deduziani, hasandami sui dati del terza
censimenta industriale, canviene fare un eSD-
me 'preventiva e arientativo della 'fisionomis,
industriale del Mezzagiarna. Essa, compa-
rlaJtivla:menltecon queLla del iCentlro~nord, 'Pre~
senta Ucarattere di un lunga ristagna e cl],
un'atavica anchilosi ag,gravata da una no~
tevolècarenza e sporadicità di attrezzature
ill qua,s,i tutti i flami rdelle varie industri'e, e
in moda pe,culiare delle manifatturiere.

A fronte di una perlcentua1e dell'84,2 ri~
,spetto ,all'in t,era Piwese, dell'indlustri[t, ma-
nifatturiera del Oentro~nord, ,sta a/ppena il
15,8 'per ,cefIlto dell'IItalia meridionale.

Fra le percentuali più basse :figura la Si~
cilia.

un indice assai significativa della depres~
sione meridionale iè data d,alla bassa potenza
installata nell'industria in questiane. Esso è
del 10,9 per cento per il Mezzogiorna, contro
1'89,1 per oenta del iGentro~nord. .In Sidlia
l'indice è soltanta ,del 2 per 'Centa.

Una breve ,escursiane nel tempa appare
utile per rilevare i dati comparativi del pro-
gressa industriale nei due ,grandi territari
posti a raffranta. Gli aspetti della grande ar-

retratezza emergano mettenda in relaziane
l'wumento della popolaziane nel perioda in~
tercarrente fra i due censimenti del 1937 e
del 1951.

In realtà, a fronte di un aumlento della
,popolazione del 15,5 prer centa per il Mez~
zogiarno e del 9,9 per cento dell'Italia L8et~
tentrionale e centrale, si denuncia un aumen~
to assoluta negli addetti all'industria del 4.7
per cento per il Mezzogiorna e del 13 per
cento per ,il Ce'lltra~nord.

IMentre il rCentrro~nard, per ogm 100 aibi~
tanti, nel 1937, contlava 11,4 addetti indu~
stnali, il Mezzagiorna ne cantava 4,66. Tali
percentlUali, mentre rimanevana quasi sta~
zionade nel 1951 (11 pelr cento) per il Gen~
tro~nord, siahbassavana al 4,2 /per cento nel
Meridione, con un'evidente tendenz,a regres~
siva.

L'analisi, in cifra assoluta, delle ditte in~
dustrialI aperanti nelle due grandi zone,
mette in maggior risalto l'enorme dista,cca
delle 'stesL8'e.

C'ontro le 437.404 ditte industriali ap,e-
ranti nel Centro~'nard, con 3.508.192 [tddetti,
si sana registrate 212.278 ditte cO'n 733.709
addetti 111tutta l'Italia meridionale e insu~
lare. E mentre 1'8'4prer centa di tutte le in~
dustri,e manifattlUriere italiane era distri~
buito nell'Italia settentrionale e centrale, le
indust,rie del gen'ere, operanti nel Meridione,
rappresentavano il 15,8 'per cento del to-
tale.

Il divario è indiretltamente conferll1ata dal
basso indice. df'lJa potenza installata nei vari
gruppi delle attlvità ,econamiche (industrie,
trasporti, commercia ed altre attività):
Hp. 11.286.498 per il Centra~nord e Hp. 1
mlliO'ne e 622.90'5 per il Mezzogiorno. Tale
dfm si r,idluce ad Hp. 18.874 prer la iBalsIli~
cata, mentre raggiunge la punta di 3.675.912
per la sola Lambardia.

La rSicHia e la Sardegna ,filgurana con lUna
potenza installata rispettivamente di 262.922
e 212.707 Hp.

l,suddetti ,dati pongona in termini di as~
soluta urgenza il ,problema della ,rimoziane,
can agni mezz'O, deUe C'anse e COllcause ,chle
hanna determinato la grave depressione eca-
nom/ica del Mezzagiorno.
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Bisolgna v,irilmente, pur senza indulgerie
ad un eccessivo ottimismo, riipudi:are og~nli
attJsggmmento mentale, baslato \Su pr'eg'iu~
dlziali pessimismI e fwtal1smi, ,poten'Zi.an~
,do e sviluppando le attIvità esistenti e creaY\~

done delle nuove, attraverso l'integrazione
sinergetica del mezzi pubblieI e pnvati, at~
tuando una pol1hca antidepressionaria, at~
traverso la s,c'e,lta oculata dei rami di ind'll~
stna pIÙ idoneI ad aSSIcurare il risolleva~
mento del Mezzogiorno.

Dico ,con ogni mezzo, onorevoIe Ministro,
in quanto, aU'Imlmane compito, reso oggi as~
sillante -dai prohlemi connessi all'attuazione
del Mercato comune e dell'automazione, sono
chiamati in causa privati e 'pubblici poteri,
grandI e pic'2ole aZÌlende, aziende 'Cj)Uo senza,
partecIpazioni statali, trattandosi di una ge~
nerale mobIlitazione di forze tecniche e fi~
nanziarie per vincere una delle più grandi

e aplplasionanti campagne nwziona1Ì: il ris,or~
gimento economico del ,Mezz'o~iorniO d'Italia,
n riscatto dalla servitù del bisolgno di mi~
li oni di italiani.

La politica dI risollevamento deve esse.r\~
gmdata da concettJ di sostanziale ,realismo.
Tutti gli O'peratori economici, quale che siè1
la loro grandezza e potenzialità finanziaria,
de'Vol1o essere chiamati a concorr,er'e, a pa~
ntà di condizioni,all':algone economkoche
interessa, col Mezz'Ogiorno, l'intera comUlll~
tà nazionale ed europea. Il terreno deve es~
Isere sgomberato, senza indugio, da ogni pre-
giudiziale demagogica e c1assista che ha ri~
sIbili residui di gelosie r~gionali.

Le grandi imprese siano le benvenute nel
sud, insieme alle medie e alle piccole. L'ini~
zlativa 'privata non può nè deve essere ulte~
riormente mortificata, essendo indispensa~
bile soprattutto: tenada di propositi, amo~
re del ris,chio, senso di responsabilità e so~
lidarÌ'età di forz,e. Allo Stato nella sua insop~
primlbile funzione di supremo coordinatore
e creatore di servizi dI pubbliea !Utilità e di
propulsore dell'iniziativa privata, il compito
~ e non è piccolo ~ di creare le premesse e

le condiziolll per il rilancio economico del
Mezzogiorno e di agevolare la raccolta e il
deflusso dei ,capitalI d'investimento per la
cOiskuzione delle indi,spens1atJ.ni infrastrut~
ture.

Un interrogativo, onorevoli ,colleghi: verso
quali attIvità convi'ene convogliare il movi~
mento di ripresa?

N on elslstono eVIdentemente regole a,sso~
Iute di scelta merceologica. Ma una norm~t
devle affermarSI: non lasciarsi fuorviare da
pregiudlziali esclusiviste in politica econo~
mica e da preconcetti :basati su increscios0
e discutIbili a,c,cuse di inferiorità regional(~,
e tanto meno, dall'altr:a ,parte, da ra'neori o
da pa,ssivo attendismo. Ers,iste e bis'Ognaav~
valersen1e nel comune interesse, una calpadtà
intrins8:ea di ri'sorgimento nel Mezzogiorlno.
T,alu:ni rtsultati cO'll's'eg'iliti in SiGilia, gr:azi,e
a ta,Lune leggi del Govle,rno regionale costi:tUl~
s'cono la indislcutihile riprova deUe Jarghe
possihi'1ità di es,p,Iicaz,ione dI una ca:paeità
imprendi,torial,e, suscettibile di 'skUlri svilu!p~
Ipi. Ma tali risultati sornlo ancora ,inadeguati
an'ansi,a e aUe aspettative, che hanno aecom~
pagnato le alimentlalno la lotta i,nglagigllata da
quasi un deoennio.

La sola agricoltura, sia pure potenziata
con la meccanizz,aziol1jee i miglio'ramenti
agrari, non può essere la leva di solleva~
mento del Mezzogiorno. La chiave del ISUC~
cesso è nell' ind ustrializzazione.

« Un Sud agricolo ~ notava a suo tempo
Il senatore Luigi Sturzo ~ di fronte a Ull

Nord i:ndustrial<e, è uno slog(Jfn che non ha
senso. Nell'economIa moderna, agricoltura e
industria si danno la mano. Moltissime in~
dustrIP utHizzano in tutto o In parte i pro.
dotti agrwolI ;ogni giorno di più le due eco~
nomie si 'completano, per,chiè la popolazionc
delle industrie meccaniche ,non potrà mai ve~
E'UrSI di acciaio e mangiare ghisa e la po:po~
lazione delle produzioni agricole non può far~
si ,le Cla,se di paglia e le pentole digr:anlo-
turco ».

Mi permetto ag<gmngere, .per la serena
obi'ettività !Che vuole sos:Danziar'e la mieaf-
'fermazlOlll, che non basta invocaTe dallo
Stato e dal nord aiuti di tecnic,i e di capitali
per riforme di struttura. Oc,corre che il sud
guarisca di certe atrOlfie e distrome mentali,
frutto di un passato di sterile rasselgnaziollc
e di abbandono. Soprattutto necessita che
si abbia a determinar,e un -clima di maggior
fiducia e di operosità, a contatto con il di-
namismo e il maggior senso a,ssociativo degli



Senato della Repubblica ~ 2432 ~ III Logislatura

56a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 29 OTTOBRE 1958

imprenditori del nn~d; eliminando quel com~
plesso di inferiorità, che, in uno con tutte
le altre cause rpo1itiche ed economiche, ha
determinato la persistente ,arretratezza
str'Utturale dell'econQmia meridIOnale e la
atassia industriale, il bassissimo livello pro-
fessionale e culturale delle maestranze; la di.
soccupazione cronica; la piaga degli emi~
granti, in cerca di lavoro nel Settentrione,
pi1ag<a,che ha tolto, oole continua a togliere
preziose enelrgie, sia mel campO' deLla mano
d'opera, sia ~ il che è più grave ~ nel cam~
po della dirigenza tecnica ed amministrativa,
compromettendo la ripresa.

Nè bisogna lasciarsi su~gestionarie dallo
slogan dei fattori naturali di localizzazione,
che nOonsono gli unici da prendere in con.
siderazione nè i soli det,erminanti per l'impo~
stazione di un programma indus,triale a lar~
go raggio piI'ofondamente innO'vativo.

Sta di fatto che popoli privi di materie
prim/e ma ricchi di spirito inventivo e ;li
iniziative, glUidati da una clas.se dirigente
preparata e t,enace nel campo delle industrIe
manufatturiere e di trasformazione hanno
dato lavO'ro alle maestranz,e, rkchezza agli
imprenditori e pres1tigio alla nazione.

La grande devressione le1conomica mel'i~
dionale non si colma limitandosi a poten~
ziare soltanto le poche industrie tradizinnali

t' naturali. Sarebbe certo meglio se si poteR~
se far conto sn IOI~alirisorSle di materie prime
per innestarvl il processo della loro più ra-
z'10nale trasform,azione in sito. Ma non bIS0~
gna fermarsi e rassegnarsi a tale sorpass'ata
pregiudiziale.

Tn un'epoca dominata e rinnovata dai Sal'.
pr,endenti ritrovati della chimica e dell'ener-
gia nucleare, è a<ssurdo traeciare delle cin~
ture di immobilismo tovogra'fko e naturali~
E.tico all'irresistiblle dinamismo del progres~
so tecnico. La chimica moderna sta per eman..
cÌpar,e i popoli meno provveduti dalla schia~
vitù della materia 'prima..

P R E ,s I D E N T E. Onorevole Batta~
gli a, la pregherei di tener conto del calen..
dario fissato.

B A T T A G L I A. Onorevole Presiden~
te, avevo prenotato 'un'ora.

P RES I D E N T E. Veramente lei ha
parlato di 45 minuti.

B A T T A G L I A. Io ho detto: 45~6()
millluti. Comulllque poichè è stato lecito de..
rogare per tanti altri ,colleghi, penso che
lei voglia. . . -

P RES I D E N T E. Il slUndlseorso è
interes:sante ma la pregherei di avviarsi alla
conclusione.

B A T T A G L I A. :Sì, onor'evole Prersi~
dente, mi affretto a concludere. Il feticcio
del carlbone, dicevo, eosiddetto ,pan~ della
industria, e quello del fe~ro avevano nel se~,
colo iSCO'liSo,chiuso l'umalllità in bandit'e pDi~
vilegiate, assicurando ai detentori di dett0
materie prime una supremazia economica
sul resto del mondo. Al earbone si sono gTa~
dualmt2nte sostituite nuove e più vive forze
energetiehe. L'energia idroelettrica ha emaù~
cipato in larghi settori l'industria ass,ervita
aIl'a:pprovvigionamento del fossile. Immell8e
pro.spettive sono dlschIUse dall';energia nu~
cleare.

La scoperta delle resine sintetIehe ha me:;-
s,o a di,sposizione una materia prima rivo.
luzionaria, suscettibIle di innumer€volic sva-
riate applicazioIli, in sOistituzione di metall1
costos.i e indisponi.bilI. I concetti tradizionali
dell'industria necessariamente legata a mJ,~
tE'rie prime, cedono Il passo ane irresistibili
innnvazioni del progresso tecnieo che, eon

lE' sue h'3COperte,si sostituisce 'semlpre di più
alla natura ed offre all'umanità, senza distin~
zione di razza e senza !barriere ,geogr.afiehe
e g'eologll~he, nuovi e pIll Jiberi strlUmenL ,lI
produzione. L'asse su cui un secolo .fa ruotava
il mondo economico si è notevolment.e .spo~
stato a vantaggio dei popoli meno favoriti
dalla natura e la ,civiltà avanza per le più
ampi,e orbite tra,cciate dal genio umano.

Alla luce di tali eonsiderazlOni e in rela~
zione a tali pros.pettive vanno ag:gk:stp_ti i
cannoechiali dei nos,tri economisti, del Go~
verno :e degli imprenditori per colmalre, nel
comune interesse, il vuoto che separa il Nord
dal Sud.

Le mgioni suddette vaI,gonn ancora di ,più
nei confropti del Mezz'ogiorno. Nessun pri-.
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vilegia e manapalia industriale è ammissibile
In lun Paes'e che, r!aglgiunta pressocchè la
saturazione nelle sue progredite r'egioni del
SeUentrione, ha Ibisogno di c'Ollocare i suoi
pradotti dove un ipotenz:iale, immenso mer~
cato di consumo non ha i mezzi e il patere di
acquista necessari.

Al di sopra dI ogm sterile r,€crim;llaZIOne
urge sanare un passato di malintesi e d, pri~
vi1egi regionalistid.

In occa,sione del censimento del 1951 SI è
accertata nell'8,9 per cento, abitanti il li-
vello medio nazionale delle 'attrezzature indu-
strialI. Nel Meridiane siamo :ben }ontani dia
tale livello. Si è ipotizzatoche, per poter
raggiungere nel Mezzagiarna tale livello fa~
cendo leva sulle attività industriali addizia~
nali, bisognerebbe far sorgere attrezzature
industriali tali da determinare l' oc'cupazione
di dr,ca un milione di nuove unità lavo1'a1-lve.
Una massa di salari dell'ordine di Òr,ca 500-
600 mIliardi annui, sulla ha!se di lire 4,5.000~
50.000 al mes,e, che affluirebbero verso l'ac-
quisto di beni di cansumo e di pradattI in-
dustriali, a vantagg,io si'a dei il1iuavi produt-
tori locali che di quelli delle regiolll del
Nord.

Rifug,giamo dai facili ottimismI, ma depre-
chiamo ener,glCamiente lo scettIcismo ,per
principio, come il ,peggior malie ,sia per gìi
indIVidui ,che per i popalI.

Traiamo ,fiduCIa dal passato che non può
non esserci di insegnamento, e dI spronG sol
che si rkardino i grandi vantaggi di cui il
N ard ha I;)enefidata nella industrialIzzaziane
sia pure hmitatla al triangolo !Lombardi'a~
Piemonte~Liguria.

Canvinti che sarebbe azzardato tracciar,2
un piana di scelta da affrire al Governo e agli
imprenditorI che si accingessero' a parteci~
pare alle 111lZIative per il MezzogIOrno, rite~
mama 'tuttavia di non scostarcI dalla ,real~
tà additando nelle imprese mamfatturiere c
in quelle di trasfarmazione di prodotti ~)ri~
man, e nelle meccaniche in ispecie, il g:ruppa
che presenta il più ampIO margine di pos-
sibIHtà di occupare la eccedente mano di
op'era meridionale, sia maschile che femmi-
nìle. Ciò a condizione che si errino tempe-
stivamente le premesse per la ricettività di
tali zone ISOttOil prOlfilo dell'istruzione e qua-

hficazione praf,essianale delle miaestra:nze, a
,cura dI Istruttori esperti, nan difettando ne-
gli elementI laeali intelligenza e versati~
lità.

Perchè, tuttavia, agli sforzi al'rida un mi~
nimo di su,cce,sso è indis'pen:sa1bIle che si for~
mi 'un nucleo iniziale <di Impr,ese prpsso le
quali gli elementi addestrati p'Ossano trovare

'SIcuro e redditizio impiega, a parità di Icon-
dizianican la mano d'opera del Nord, onde
evitare che l'operaIO Ispecializzato emigri nel~
le zone settentrIOnali, III cerca dI migliori
condiziani, sia m senso strettamente salaria~
Le SIa in senso lassistenziale: sano e 'con~
fortevole allaggio; trattamento ffilutualisti no;
igiene del lavora ; rispetto del patti di lavoro
da parte padronale.

Un handicap da non trascurare è indub~
biamente ],a carenza nel Meridione di tmine~

l'ali metaIlicI. All'infuori della Sardegna, ove
la recente scoperta di magnetite, a Bluncu
Manurini, e la larga dispanibilità di carbone
del ,sulcis hanno ispirato Il proigetto per Il
trattamento s]derurgico del minerale, con If)
pr,evis,ta prorluzi'One di 100.000 t,annellate an-
nue, mancherebbero' nell'ItalIa me'ridianale le
condizioni per la aeazione di una grande
industria siderurgic1a primaria, la quale im~
plica 1<acostruziarne di alti forni ,per la pro~
duzIOnp di ghisa e di acciai, con i noti pru-
celssi tecnologicI collegati ana disponihilità
di adeguate :quantità di caflbone; e dò a
pr'clSdndere dall'ingente immobilizzo dI (;a;-
pitali di impianto.

Miglwri passibilitàpresenterebbe tuttavia
Il processo elettrko per 'r]oavare diretta-
mente l'acciaio o dal minerale dI ferro o dai
rottami. Ma se è storicamente ,e geograifica~
mente vero che la grande mdustria side'rur-
gica è sarta accanto a,i giacimenti dicar~
bone, seconda un eancetto di localizzazIOne
naturale delle risorse, è altrettanto veTO che
recenti mdirizzi tecnologici hanno allentato
tale dipendenza, consentendo l'affermarsi ed
il prosperare dell'industrIa 'elettrosiderurgi~
ca, specialmente nel settar1e dell'alLuminio,
can ricorso ai farni elettrici.

In Italia vari ,sono stati i cri,teri segui-1;j
dagli Imprenditori del ramo. Alcuni impian~
tI 8'o:no'sOiYtipress'O i porti d'imbarco del mi~
11'e.rale: Piambino, Bagnoli, Carnigliana, Ca--
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Istellammare di Starbia. Ma altri S0110stati
'attivati in prossimità delle fOillti dell'energi,a
elettrica o 'preslso i mercati di consumo, in
zone mdustrialmente più progredite ed cco~
nomieament,e più evolute o in vicinanza di
Iporti d'imibar1co per l'espor,tazione del pro~
dotto finito.

La posizioTle geografIca del Mezzogiorno e
della Sicilia in particolare, in relazione ai
p,orti d',imbarco dei ,rottami di f'erro e alle
coste s,ettentrionaJi dell'Africa francese, il
giorno in cui verrà atbuato il programma di
sfruttamento deUe risorse in minerali me~
tallici di quel giadmenti, la vicinanza della
Isola ,rispetto ai mercati del ,Medio Orilente
e agli scambi ,con l'Europa occidentale, per
il collocamento dei prodotti finiti, sono indub~
biamente unC'o.efficiente favorevole di suc~
cesso per una serie di iniziativ,e nel campo
siderorgic,o.

Il re'2ellte sVIluppo delJe forniture di ac-
ciaio da parte della Società I.L.V.A. agli Sta~
ii del ,Medio Oriente è molto sintomatico.
COirudizionepe,r un maggio.re inselrimento de1~
le unità produttive vec!chie e nUOVl8de'lI'Isola,
è che sia dato il maSisnno impulso al pro~
gramma per l'aumento. della produz'ione di
energb hlroelettnca e al trasporto di più
larghi 'contingenti di energia attraverso lo
Stretto di Messina dalle ,centrali ,C'alabre,
ricorrendo, altresì, all'impianto di lUna cen~
trale ITudeare, nel quadro dei programmi del.
l'Euratom.

Il not,evole aumento r1egistratosi nel 1952
nella produzione di acciaio. col'sistema Mar~
tin e con forni elettrici conforta la nuova
tesi.

Infatti, >contro un aumento nei Paesi del~
la Co.munità de] 28 per cento nella p:rodlU~
zione dell':alcciaio ,col sistema Tho.mas, arb~
biamo un aumento dell'acciaio Martin Sie~
mens del 44 per cento e del 46 per cento
dell'acciaio elettrico. Ove il problema del re~
perimento del ro.ttame po.teslse essere risolto,
è prevedibile che buone possibilità si dischiu~
derebbero alle zone d~l nostro Mezzogiorno,
ivi compr'esa la Skilia, dove, anche nel C'am~
po delle ricerche dei minerali metallici, !lon
difettano interessanti iniz,iative meritevoli
di migliore considerazione.

Cbmunque, se non nella ,sideruflgia pri~
maria, almeno in quella secondaria 'e di tra~
sformazione dei prodotti metal1urgici, le ini~
ziative localizzate nel Meridione po.trebbero
e,ss.erec:onvenientemente co.ltivate. La s,coper-
ta di importanti Igiacimenti di metano, nuova
forza energeti.ca della Sicilia; lo sfruttamell~
to dei promettenti giacimenti petroliferi, i
più importanti fra quelli sinora scoperti in
Itali'a (Raigusa) ~ quas.i 600.000 tonnellate di
grez.zo nel 1956, iproduzioill.e che è stata di
g,ran lunga superiore nel 1957 ~ contro me~
no di 100.000 in ,tutto iil (resto del conti~
nente ,riservato all'E.N.I.; le iniziative nel
campo edilizio col conseguente impiego di
prodotti della metallurgia; il prevedi:bile au~
mento d,ell'indice del reddito individuale per
maggiore occupazione, determinato dalle nuo~
ve iniziative; la costruzione in corso a Si~
raeusa di un grande ,stabHimento per ma~
terie plastiche; il piano di risanamento di in~
teri quartieri a Palermo ,ed a Catania, cree~
l'anno lo:gicamente le 'condizioni per ll'im~
pianto di l'lldustrie me,ccani che e ImetalLur~
giche per la :produzione di prodotti 'finiti da
destinar.e al consumo interno e all"es'Porta~
zione, con l'imlpie!go di 'più cos:picui quantita~
tivi di acciaio e di maggiori {'ontingen.ti di
mano d'opera.

E 'finisco, onorevole Presidente e onor'evoli
oolleg'hi, pregandovi di lasciarmi ancora
es~rimere la speranza che quanto da me sot~
toposto al vostro esame e all'esame del Go~
verno po.ssa ,essere valorizzato per il miglio~
re avveniI1e del Mezzogiorno, {'he significa
potenzoiamento economico e sociale dell'intera
Nazione e migliore adeguamento strutturale
del nostro Pa'ese in relazione al suo inseri~
mlento nella nlUova Europa.

ISi pensi che il Mezzogiorno e il Sud rap~
preslentano la metà del nostro t,erritorio na~
zionale e la metà degli italiani: parti vitali
ma ammalate della nostra Italia, anch'essa,
in 'CQl1Ise'gue:nz,a,ammalata: a,l'ti delficitari
deUanuo'Va 'Comunità che non può l1'on ri~
sentirne gli eff.etti negativi.

Si pensi a tutto dò da part,e del Governo
e si linfatizzino tali pa'rti e tali arti nel mi.
gliore dei modi, se vogliamo veramente gua~
l'ire da un m/aIe che travaglia l'intero orga~
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nismo nazionale ,e la nascente nuova EfUro.
pa. (Approvazioni).

Presentazione di disegni di legge

P R E T I, Ministro delle finanze. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P R E T I, Ministro delle finanze. Ho lo
onore di presentare al Senato il s,eguente di~
segno di leg~e:

«Assegnazione di lire 56.298.300 per la
'SIstemazione della spesa per indennità e
rimborso di spese di trasport'O per missioni
effettuate nell'interesse del servizio delle
tasse e delle imposte indirette su~li affari1
nell'esercizio 1956.57» (200).

P RES I D E N T E. Do atto all'onore-
vole MiniS/tro delle finanze della piresentaz:io~
ne del predetto disegno di legge, che sarà
stampato, distribuito ed ass'elgnato alla Com.
mis,sione competente.

A N D R E O T T I, Ministro d,el tesoro.
Domando di ;parlare.

~

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

A N D R E O T T I, Ministro del tesol'O.
Ho l'onor,e di presentare al Senato i se,guenti
quattro dis,egni di legge:

,~I,ntegrazlOni all'articolo 15 della legge] 1
a;prile 1953, n. 298, in materia di assun~
zione del privilegio specia:le su impianti e
macchinari da 'parte dell',J,stituto per lo
sviluppo economico deLl'Italia meridionale
(I.S.V.E.I.M.E.R.), dell'Istituto regiona~e
per il finanziamento alle medie e pi.ccole
imprese in Sicilia (,I.R.F.I:S.) e del Credito
mdustriale sardo (C.I.S.)>> (20,1);

«Autorizzazione wll'emissione di 'Ohbli~
g,azioni da parte della Sezione di ,credito
a'grario della Cassa di risparmio delle pro-
vincie lombarde» (202);

«Norme integrativedeHa legge 29 otto-
bre 1964, n. 1045, per l'arrotondamento dei
pa,gamenti e delle riscossioni da parte delle
pubbUche AmminilstrrazÌoni» (203);

«Rendiconto generale den'Amministliazio~
ne dello ,Stato e rendiconti delle Aziende
autonome per l'esercizio ,finanziario 1948~
1949» (204).

P RES I D E N T E. Do atto all'ono~
revole Ministro del tesoro dellapresentazio-
ne dei predetti disegni di 'legge, che saranno
stampati, di'stribuiti 'ed assegnati alle Com-
missioni competenti.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

Ripresa deUa discussione

P RES I D E N T E. È ,ise,ritto a parla-
re il senatore Roda. Ne ha fa00ltà.

R O D A. Onorevole Presidente, onorevo-
li Ministri, onorevoli colleghi, desidero anzi~
tutto assic'urare l'onorevole Andreotti che
qlllesto mio intervento non intende affatto
deviare nè verso il Libano nè ver,so la Giol'da~
niacome egli ebbe . a rimproverare ,rec,ente.

mente alla Camera, in occasione della rispo-
sta ,wibilanci ,finanziari, benchègi1ustizia vo~
glia che, semmai, la .colpa di tali suprpostt>
deviazioni si,a da imputaI1si piuttosto ag1i
O'norev,oli membri del iGorverno, le cui dspo~
S'teelusÌ've, '8 talV'O,lta di comodo, possono
wnche indurre 111qua1che oc,casione le op~
posizioni ,ad uscire dal s'eminat.o.

D'altronde io penso, onor,evoli Ministri, che
non valga più ormai la pena, 8 distanza dl
soli due m\esi dalla fine del 1958, di soffer~
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marci a chiosare, polemizzando, la Relazione
geneDale 1957, ormai passa,ta agli archivi.
Penso inveee sia il carso di vollgeI1ela nostra
attenzione ai fattI economid dell'anno che
sta per .chiudersi, e, a tale scopo, sarà anche
utile che io prenda lo spunto dalle dkhiara~
zioni re'se alla Camera, in sede di ;risposta
dei bilanci finanziari, dal nostro Ministro del
bilancio, onorevole Mediei, dichiarazioni ch~.
essendo ancora di attualità, evidentemente
non mancherannO' di off'rir:e spunti alla nostra
critica che vuoleesser'e, come Isempre, so~
prattutto ammonitrke e costr!Uttiva.

Ciò posto, dirò subito che, allorehè il mi~
nistro Medid traccia un amjpio quadro sto~
rko dell'economia italiana, aal Risorgimen~
to ad oglgi, dimentka poi di tra.rne le dovute
conclusioni ed i conseguenti insregnamenti,
per ,cui, con la maggior modestia possirbile,
ci accingeremo noi a supplire, nei limiti deU~
nosltI1e clapacità,' ,a ta,le la«.mll'a.

Allorchè, per esempio, il ministro Medic]
ha dichiarato, il 23 luglio, alla Camera,c:he
negli ultimi dieci alUni si è pr'Ogredito pJù
che nei 90 anni precedenti, p'uòanche dar'si
che abbia ragione. Nè saremo noi, che
evidentemente manchiamo di elementi stati~
rstici comparativi, a confuta,rIo. Però il chie~
delle ralgiollle di come 'venrne speso, ne:].'l'int,e~
resse deHa N azione, questo così detto decelll~
nio d"oro da parte del Governo, Iquesto 'sì
Il'iienltranel nostrro diritto di OIprpos,itori.

Sono stati forse, onorevole Ministro, non
dICO risoJti. ma almeno avviati a soluzione
i problemi di fondo della nostra economia,
quelli .che il compIanto ministro Vanoni l1e~
finiva la d,ebolezza storica del nostro Paese?
A noi non pare.

N on certo il problema della disorOc'Upa~
zione. Esso permane in tutta la sua 'gravità
iniziale, e non tanto per la situazione p,l'esen-

tE' del ~'Crcato del lavoro (è inutile che io
Insista sul tema dei d!Uemilioni di disoccu~
patì permanenti) quanto e soprattutto per le
'prospettive a venire. Arbbiamo un'argrkoltlUra,
onorevole Medici, .che denuncia una 'pletora
di mano d'opera esuberante, (si è calcolato
qualcosa come- 3 milioni di persone oec!Upate
m più neH',argri,coltura.) scarsamente utiliz~
zata, peggio ancora rletrihui,ta; l'argricoltu~
ria rappresenta un settore ,che, mentre a.s~

sorhe il 37 per ce.nto della popolazione at~
tlva, concorre, nella formazione del reddito
nazionale, solo nella misura del 23 per cento:
ed è nell':a,c00s,tamento di quers,te due cIfre che
sta la denuncia. più probante dello stato di ar~
retrat,ezza della nostra agricoltura.

N on risolto e nem:meno avviato a sol!U~
zione appare a noi il problema degli squilibri
regionali nella distribuzione del reddIto, per
,cui, a metà eammino del decenniopostulato
da Va:nroni, viene fatto di chiledere a voi, s,i~
gnori del Governo, cornee quando l'ipotiz~
zato incremento di reddito del 118 per cento
nel Mezzogiorno verrà mal realizzato!

Ei men che meno la prospettiva dei cinqup
milioni dI pOlsti di lavoro che ,l'economIa
avrebbe dovuto creare per raggiungere posi~
zioni di equilibrio entro il 1964, appare oggi
realizza:bile.

Per non parlare poi dell'equilibrio della
nostra bilanda dei pagamenti, .che il piano
Va noni postulava ad altissimo livello di s,cam~
bi, quegli .scambi internazionali che ancora
ieri erano, pvro~ca,pite,la metà di quelli della
Francia, un terzo di quelli della Germania,
un settimo di quelli del Belgio, e che proprio
in questi ultimi mesi del 1958 hanno segna~
to !Un deciso regresso nell'importazione di
materie prime, sintomo non equivoco di gra~
ve crisi nel seU'Orle delle nostre industrie
tr:as,fol'matricci.

La bilancia dei 'pagamenti, come già ebbi lo
onore di denundar,e la settImana s,corsa jn
occasione del dibattito sul commercio con lo
eSltero, parreg<giaè ve l'O, ,ed anche può essere
In attivo, ma ciò è dovuto sopr~attutto al no~
stro ma,ggior indebitamento verso l'estero,
al saldo in cres'cente passivo della bilancia
degli investimenti e di,sinvestimenti.

Ma è altrettanto evidente che l'attuazione
di !Unpiano rsiffatto, perchè non avesse a ri~
manere solo una suggestiva ielenca'zJone di
prof,e,zie mallrcate, esigeva saiCl'Iificie slcelte
Ip'Ohtiohe, che ilIon 8>0[/1:0sta:te nemmeno ten~
tate. E tu1Jtav,ia, ammoniva, Vanoni: «qui
n'On 'si trartta di ambizioni, ma di dUl'Ie Ule~
oessità, la ,cui soluzione è però aIla portata
della narst,ra economia e deUe nostre forze,
solo che s,i voglia ».

Il problema è tutto qui, è !Unproblema. di
volontà. Noi chiediamo ai signori del GQ~
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verno se vi è stata volontà o non piuttosto
sabotaggio nei confroTIlti di uno schema de~
finito a suo tempo di progresso economko:
ora completamente relegato nella soffitta del~
le occasioni mancate!

E Ise è vero, come è vero, che nessun pro~
gresso nè soda:le nè economl<CO è pos'sibH'
se non c'è una collettività dIsposta a pagarne
Il pr'ezzo, è altrettanto padfi,co cile dò èpo,s~
Slbile solo .s,e la dasse dIrigente si pone in
prima linea III questa dura battaglia dei sa~
criifid.

Ma è evidente che tlUtto ciò presupponeva
ben altre condizioni: in primo luogo una po.
litica lfis,e:a,lecoerente che oper,ando da volanI)
ai troppi consumI voluttuari, mira,sse a ri~
stabilir,€ quella pantà di IsacrilficI, premessa
indispensabile al raggiunglmento di un mag~
gior live1lo economico e so,clale.

In verità se si considera lo ]strumento fi~
scale anche sotto 'Q!uesto as'petto, bisogna con~
venire che siamo rimasti sulle :posizioni di
de,cenni or sono, ,con un'imposta personale,

l'unica che traduca l dettami della Costit'U~
zione in tema di progressIVità, ancora oggi
insufficiente, il cui gettito è la metà di una
delle imposte, la più impopolare, quelJa ,SI1.1~
glI zuccheri, ed è il 2 per eento di tutt,e le
entrate tributarie ,prese assieme. Un'impo.sta
compromessa in part,enza non solo dalle eva~

si'om soggettive, ma soprattutto dalle 'eva~
E'ioni che io definkei, me lo si ,conceda, og~
getitive, non ultima quella del dividre1ndi aZl'O~
nari, perchè III questo settore si v,eri>fi,calUna
evasione di una quota indubbiamente rlOinin~
differente dei d,ividenldi che vengono pag'ati
dalle sodetà 'per azioni, dividendi che nei
1957 furono pari a qualcosa come 130 mI~
liardi di lire.

Per tacere della evas,ione maslsiccia rap~
presentata dei redditi imJmobiliari di fabbrl~
,cati e terreni, parzialmente ora occtlltati col
sistema del doppio contratto d'affitto. E se
anche volessimo soff,ermard un attimo solo
a considerare il problema delle imposte d.L~
rette, allora è assai facile far 'giustizia delle
vostre gratuite affermazioni di grandi pro~
glI1essi i'nl questo settore. È Viera, si sono fatti
passi avanti, ma in quale di'rezione si sia
progredito, questo è quel10 che conta! Infat~

ti, se analizziamo in che direzione sono sta~
ti realizzati progressi nella imposta di ric~
chezza mobile, noi troviamo che mentre dal
1951 al 1955~56 il reddito dI ricchezza mo~
bil<e mi,sto, di c,apit,ale ,e di Lavoro, (la categio~

, ria B) iè ,alumentato del 50 per eento, .passando
da un'imponibile di competenza di 295 mi~
liardi ai 443 miliardI, lllvece l r,edditi di plUYO
lavoro, l saoeri,ficati redditi degli operai, C011~
badi'ni, impiegati .sono aumentatJ addirittura
del 250 pe'r cento, pa,ssando dai 414 miliardi
d'imponibile di competenza del 1951, al
1.066 miliardI del 1955~56, dimostrazione, .se
ancora ve 118 fosse hisogno, che alle maglie
della giustizIa 'fi1s1calepossono sì sfuggire i
pesci grossi, mai quelli pic,coli, nel nostro
caso i redditi dei lavoratori, (vedo con (;om~
piacimento che il mJnistro Medici prende ap..
punti) e CIÒ.secondo i dati rilevati da una re~
centislsima pubblicazIOne del Ministero delle
:finanze.

A N D R E O T T I, Ministro del te,soro.
Rapporti in per,cent'ual,e anche l'imposta per.
cetta non soltanto l'im;ponibile.

R O D A. MI aspettavo questo rilievo, ono~
revole ministro And'reotb, ma io ho parlato
d"impombile di competenz.a proprio per aV'2'
r'e un'indicazione precisa e un termine e,er~
to di confronto. Conosco ,gli abbattimenti al.
la ba,se e ,le diverse aliquote, ma è chi,aro
.che su questo terreno 'sarebbe preferibil;e in~
tradurre un sistema di progressività sepp'ure
lieve anche nella Imposta di ricchezza mo~
bile, percM malgrado tutb glI abbattimen~
ti alla base e tutt'e: Ie discr,iminazi,oni di !a1i~
quote, resta il fatto che è soIa per i redditi
degli operai e degli impiegati che non vi s:tìug~
ge un centesimo! La differenza di aliquota
fra le varie categorIe non compensa insom~
ma le troppe evasJOni che si vedfieano in se~
de dI aecertamento della rIcchezza mobile dI
categoria B. E.cco pe'rchè ho parlato sempli~
cemente di imponibÌ'le di competenza, la qua~
le dà la misura della gravosità coneui la
scure fiscale s'è abbattuta soprattutto sui
redditi di pUl'O lavoro, come lo dimostra il
fatto del 250 per cento d'incremento in 4
anm.
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Con ciò ,spero di aver risposto es'auriente~
m~mte all'interruzione, del resto amabile, del
Ministro del tesoro.

È un'ennesima ripr,ova del fatto che si usa~
no due 'pesi e due misure. Del resto lo ste1Sso
onorevole Tremelloni affermava che l'imposi~
zione diretta deve essere al centro e non la
cenerentola del nostro sistema lfiscale. Ma i
Mini,stri socialdemocratici .di,cono queste co~
se quando non sono al GOV1erno,salvo poi
dimentk:alrle quand'O ne tonnano a far parte.
Mi pe,rdoni :l'onol'evole ,Preti questa mia
schiettezza!

P R E T I , Ministro delle finanze. Che
non è valida, perchè Tremelloni non è riell~
tratoal Mini:stero delle finanze, mentre io
è la ,prima volta che ho questo incarico.

R O D A. E allora ,è questo scambio ài
persone quel che non ci convince troppo e
che forse è un po' .comic'o. Le cose poi re~
stano come erano prima e ciò dimostra che
se nulla di organico si è fatto in questo set~
tore nei cQsiddetti periodi aurei, più che mai
p:wblematica si pres,enterà nel futuro 'llna se~
ria revisione del sistema impositivo. Per C'li
non mi isento di condividere l'ottimismo dello
onorevole Zoli.

Mi dispiace che egli non sia presente, per~
chè avrei voluto dirgli, apertamente come
dic'o adesso, .che ieri sera ,egli ha fatto una
tremenda confusione f,ra entrate di cO'mpe~
tenza e incassi, volendo con ciò dimostrare
che l'entrata del bilancio 1958~59 non è esa~
gerata e che tiene conto anche della congiun~
tura sfavorevole. Per confartare questa sua
tesi egli ha citato certi mesi del 1957 e ugua~
Ie periodo del 1958, pe,rò limitatamente agli
incassi, che sono :cos,aIben di\'eflsa della com~
petenza. Sarebbe COITljese io, pizzicagnolo ~

mi rp/eldonerete que,sto lesempiO' un: pO" pede~
stre ~ ,che ma'cello suini e li fattura a terzi,
confrontassi fra di loro gli incass,i dI certuni
peri/odi di tempO' e nan il fatturato, che è
appunto l'unico indice di situazione economi~
,ca e non di cassa.

Questo bi,stic:cio tra incaslsi e competenza
è verament'e strano, s.pedalmente se fatto da
un valoroso e simpatico ex Ministro del bi1an~
cio nonchè ex Presidente del Consiglio!

Comunque, che si sia in fase recessiva più
o meno pronunciata, nessuno io penso possa
oggi contes.tare. Del ,resto, questa alterna
vicenda di lievitazioni e di recelssioni costi~
tuisce la peculiare caratteristica dell'econo~
mia capitalistica. Ma a'ppunto perciò un Gù~
verno consapevale predispone per tempo,
profittando appunto degli anni di cosiddetta
prosperità, le misure idonee a front/egg-iare
il rovesdo della medaglia quando inelutta~
bilmente esso Isi presenterà.

Ora, bilancio dello Stato e strumento fiscaÌe
rapp,r,esentano congiuntamente le più potenti
leve anticicliche e il più idoneo volano antin~
fJazionistico che si possa immaginare e desj~
derare e che l'economia ,capitalistica oggi ab~
bia a sua dis,posizione; a condizione però che
questi strumenti si sappiano adeguatamente
manovrare e tempestivamente applic,are. È
stato provveduto in tal,senso durante il de-
cennio di maggiore e,spansione economica? A
noi non pare. Dello st'rumento lfiscale abbia~
mo testè denunciata l'estrema fmgilità. N on
dimentichiamo mai a che altezza è giunta
la pressione ifiscale nel suo insieme, quella
,pres,sione ,fiscale che oggi nel suo insieme
(startale e periferi,ca) :alslsorbeqUiasi un terzo
del reddito lordo deHa Nazione.

Ma che ne è 'oggi del !bilancio dello Stato?
Che cosa è oggi questo nos,tro bilancio? Che
affidamento esso plUÒdarci se considerato in
funzione antirecessiva? Basterebbe ri'portaf~
si alle dichiarazioni dello stesso Ministro del
te'solro, onorevole Andreotti, alJorchè nel
suo interventO' alla Camera, denunciava
che, su 3.200 miliardi di spesa, ben 2.500,
vale ,a dire il 75 per ,cento dene spese, SOllO
già impegnati in partenza, aneor prima di
J1egifera,re; e sono le spese fisse ed iillcom~
primibili che noi tuUi conosciamo, e che van..
no dagli stipendi ai servizi del debito .pub-
blico, ai molti impegni pluriennali e via di~
cendo. ,sono queste spese fisse che limitano
sino ad annullarlo il margine di dis.crezio~
nalità lasÒato ,ailParlamento ed all'BseiCiutivo.
P.er cui oggi, in pura sede amministrativa,
wancando questo margine di discrezionalità
governativa, l'attività dello Stato si riduce
a una sempli,ce questione di routin.e. Manca
una qualsia1si possibilità di manovra e la
~erità è che ci Isi,aml()mainlgiato il ifi'eno in
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erba. E questa poteva es,sere anche politica
aceett:ahlIe l'3e, i'llveee di i,pote'care il futuro,
senza nulla o quasi risolvere, lo avessimo
fatto ,a ragion veduta: ,con p,ros.pettlve posi~
hve, planilflcate, precise, nella dimensim1C,
nel tempo. Ora il momento si presenta ill~

dubbiamente difficile, e sarebbe vano ed il~
lusorio nasconder<celo. Per Il 1958, malgrado
l'aumento nei ,ra0colti in agricoltura, spe,eie
per quanto riguarda il frumento dI cui SI
sono avuti H milioni di quintali in più, e
le uve con 17 mllioni di quintali in più, tut~
tavia :se noi passiamo al settore .che maggior~
mente influisce nella formazione del reddito
nazionale, il ,settore industriale, constatia~
mo, seeondo Ie statlstiche dei primi sette
mesi, delle flessiom settori ali che ,nO;lli'posso~
no non farci nfleUe,r'e. Que:site flessioni so~

no: dell'ordilne del 6,1 .per cento nell'indu~
stria tessile, del 5 e mezzo per <cento nell'ill-
dustria :metal1ur'gica, del 4 .per ,cento nella
industria della gomma, dell'1,3 per 0errto nel
settore deHa mec.canka. Per cui l'incremento
di reddito i.potizz:ato in .I1agione del 4 per
cento mi sembra un'ipotesi che abbia scarsa
probabilità di realizzo. lE, a ben vedere, lo
stesso notevole aumento di liquidità del no~
stro sistema creditizio che lei, onorevole mi~
nistro ,Medici, ha messo in risalto nella sua
interessante relazione alla Camera, ove lo si
ponga i'n r,elazione 'con 1'ocCientuata con:tJra~

zione dei nostri aoquisti di materie pri~
me all'estero e lo ,,,mobihzzo delle nostre
scorte dI magazzino, è sintomo non certo dI
prosperItà, ma di .grave ,crisi da cui sono so~
prattutto Co1plt,e le in:dustri,~ dI trasforma~
zione delle materi,e prime. Prova ne SIa che
ad un'aumentata liquidità bancaria fa ri~

scontro un aum;ento dI volume dell'insolvenza
commerciale. Molti quattnm in banca e <con~
temporaneamente ~ ecco l'economia delle
contraddizioni! ~ ci sono diecine di migliaia

di maestri elementari senza posto e milioni
di analfabeti nel nostro iPaese.

I protesti bancari nei primi 5 mesi del 1958
sono aumentati in ragione dell'H per cento,
In confronto a :uguale perIodo del 1957, pias~
sando da 162 lmhardl a 180 miliardi. Ed
allora vien fatto di sorrider:e, onorevole Me~
dici, di fronte all'lUnka misura antirecessiva

.posta in atto dal Governo, e da lei vantata
nella sua relazione al Parlamento. Ci siamo
ea,piti :benissimo: si tratta della riduzione di
mezzo piU,lltonel tas,so di sconto che, s.empr\?
secondo lei, onorevole ministro Medici: « naIl
ha mancato dI produrre gli effetti che era
le,cito spemre ». Ma questi effetti, di grazia,
quali possono essere, ove solo si ponga mentf'
.che Il l'isconto eommerciale della Banca tIl
Itaha costltUlls,ce un'infl:nlitesima parte dei
suo risconto comlple,ssivo? La Banca d'Italia,
<comeopelI'aziol1i di l'is,conto commercia,le, ha
contl'lbuito nel 1957, 'rispetto al suo risconto
complessivo, nella misura di 15 miliardI su
407 complessivI, tutto il restante essendo, in
prevalenza, risconto di ammal'3si agricoli, c,ioè
ris.conto di Stato!

Onorevole Medici, come la mettiamo con
questa mÌsiura, ,anh1'8Icessiva del mezzo per
cento di ,riduzione?

,M E D I C I, Ministro del bilancw. È uno

dei tanti mterventi.

R O D A . Gli altri quali sono?

M E:D I C'I, Ministro del bilancw. Li può
leggere. ISono sette. punti.

R O D A, Sono ,sette vrospettive,sette in-
dicazioni, sette speranze, non sette misure
antÌ'recessiv,e. Altrimenti, per quella amabi~
lità che la distingue, onorevole ministro Me~
dIci, sarei proprio lieto se ella volesse indi-
carml que,s.te sette misure antirec,e:ss,ive. Io
ne rlicordo solo una, purtroppo; veda un ,po'
lei di riicordarmi 1e altre sei, e chiedo SC'il,sa
della mia difettosa memoria.

La verità è che o~gi il Pa,else pa'ga amafa~
mente tutta una politica angusta di ta~pc~
namenti occasionali, di mancato irrobustl~
mento dell'apparato produttivo del Paese, di
indulgenze settoriali, come è avvenuto, per
esemplO, nel s,ettore agricolo, senza una v~-
sione umtarIa dei problemi e dei mezzi ido~
nei per affil'ontarrli.

Di qui le rÌeorrenti crisi, che ~ppunto nel
settore agricolo costituiscono la norma e non
l'eccezione. Quelle ,crisi che, onorevole mi-
ni,str'O 'Medici, non si combattono certo <Call
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le p~ortezio.ni oceasio.naE,che ana fine si tra~
ducollo in maggiori costi per il consumator8;
come avviene per il set>tar:elattier'O~ca,seario,
,i cui bene'fidan slappiamo troppo bene quaH
sono: e si tratta di benelnci dell'ardine di
miliardiall'ranno!

Le crisi di s,ettore si combattano sopra.t~
tutto, In lcampo a'gra,rio, c'Onuna r'lforma f'on~
diana ,che non si'a lasciarta la metà strada, co~
me è avvenuto nel nostro ,Paese. Leggevo
praprio ieri Isull'«{Annua:rio rden'ag,rkoltu~

l'a » 'precise denuncie in questo senso. La L'i~
forma fondiaria ha dato 'Paca terra ai con~
tadini ma quel po,co anche assai malam~nte
perchè pe,r quanto riguarda le case, per quan~
to riguarda l capitali di funzionamento, aSlsai
poco è stato fatto. Le denuncie dello stesiSo
« AnlllUlar,i,od:ell'agrkoltura italiana» sono se~
vere ed ,esplidte in proposito: carenza di ca~
se, di mec,canizzazione, di invelstimenti, di ca~
dco dI besbame nelLe stalle, il che sta, d,
testImroniare come il problema non sia stato
affrontata che ,empiricamente e con legge~
rezza.

Trascurata la fo.rma cooperativistica: di
qUI la speoulazione, il dilatarsi della ,catena
dell'intermediaria:to, di ,qui la 'Spiegazione,
una delle tante spiegazioni dello sfasamen~
to, dell'andamento a forhie,e, tra prezzi al~
l'ingrosso. e 'costo della vita; gli episodi del1e
mele ~ 'e non iè easo. i,solato ~per C'ai ,s,iè co~
strettj a lasciarle marcire sulle piante per~
chè il prezzo pagato al produttore non è
neanche sufficient€ per rifondere le spese
della mano d'opera di raccolta, non sono np

unici nè isolati e stann'O a dimostrare, ill
tutta la ,sua ampiezza, un fenomeno di stri-
dente contrasto fra costi e ricavi.

Ed è, quindi, in simile stato di cose, con
un bilancio di cui abbiamo denunciato l'ir~
razionale rigidità, alla presenza di una con~
tinua, inarres,tabi1e ,e:rosione della moneta,
d1:e vanno inquadrlati gli impegni plUtYien~
nali, deeenna.li addir:ittum, del cosidetto mo~
mento social'e del Governo dell'onorevole
F,a.nfani.

Che senso ha infatti un piano come quello
della scuola, che, sia detto per inciso, presen~
ta sì un aspetto finanziario ma anche un
aspetto ben più importante, quello del suo
indirizzo in rsenso sOociale, democratico e di

rammoder'namento ~epperò per non de~
vi,are nè v,erso il Libano nè verso 1a Gi'Orda~
,nia, mi atterrò semplioemente alla :critica fi~

nanzÌ'aria di questo piano ~ che impegna,
è vero, la dfm notevole di 1.400 miliardi
drc.a in d:ieci Ianni, ma che è una slpecie di
piramide la Iqtuale, ,anzichè ;POrgigime sulla
Ibrus:e, CoO'ffielogi'ea imporreblbe, poglgila ,slul
v,edice, ,con quella st:abilità di equilIbrio che
.può imma'ginarsi, che regola la sua marcia
in :modo ass,ai stlia.na, con un inizio quant,o
mai timido, impalcciato e ifialcco, p:erchè, 'se
non vado er1ralto, nell'esercizio in corso SI
dà inizio ad una speS1ache iè appena dI 8 mi~
Ha'rdi sui 1.400 :preventivati?

Allora è ,evidente che questi programmi
pluriennali, addirIttura decennali, di finan~
ziamento e di risanamento della nostra e'co~
nomia hanno un s,enslosoltanto se si può con~
tare un un'a,slsiOllutastabihtà della moneta;
altrimenti sono cappelli pieni di pioggia! E
che purtroppo non si possa contare seria~
mente sulla strubilità della moneta, lstanno a
dimostrare e fatti passati e fatti m:ol:to re~
eenti. La moneta, malgmdo le vostr:e affer~
mazioni, ha subìto un'erosione che è di circa
il 40 ,percl€'nto negN [ultimi dieci :anni. La
spirale inflazionistica ha acquilsito un a'ccele~
razione, proprio III questi ultimi mesi, ve~
ram ente preoccupant:e. Nell'ultimo anno il co~
sto della vita è aume'ntato in una misura ,che
oscilla da16 al 7 per cento. iÈ chiaro allora
che questi vostri :piani, questi vostri provvedi~
menti a lungo andare, se non sono le:gati ad
un serio consolidamento della moneta, lasCle~
l'anno il tempo che trovano, tanto pIÙ che dif~
feris,wno i ma,ggiori imp'egnipl"Op:rio ,agli ul~
timi ese:rcizi.

Gli stessi 'provvedimenti di sgravio delle
finanze comunali, il cui indebitame'llto è ar~
rivato attualmente agli 800 milardi di lire, a
ben :guard:al~e,si manif.estano semplici pallia~
tivi. Basti 'pensa!'e che uno dei maggiori one~
l'i :erhesost,engono i comuni è quello per la
costruzione e la manutenzione delle scuolle
elementari. Leggevo l'altro giorno una rela~
zioille del 'comU'lle di Mila:noche denunciav,a
alcune ,cifre che mi hanlno fatto v:eramente
meditare. La sola cIttà di Milano spende per
la manutenzione ordinaria delle scuole ele~
mentari qualcosa come 400 milioni all'anno,
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senza cantare le spese di carattere straardi~
natria, il rifacImentO' deglI edilfici scalastici e,
ancara peggiO', la castruziane di nuave scuale,
impasta dalla dIlataziane della papalazlO'ille
cittadina. Ma l'airtkola 2 'Bsdu!dle dal cont,yi~
buto tali oneri, ,che pO'i ,sona i più masiskci!

Came la me,tti'ama dunque, co.n questI prav~.
VJedi:meiJ1tidisgravlO delle finanze camunalI,
che s'mt,e,ressana saltanto del1e s,pes'e margi~
nali per trascurare del tlutta a quasi le spese
prmcipali ?

P I O L A. È graduale l'interventO'.

rRO D A. Anche alla mO'l'te si aniva gra~
dualmenrte, questa è il guaio, ma è appunta
quella che nai nan vagliamO': mO'l'ire di lenta
aSlfissia, perchè questa è la peggiare delle
mO'l'ti!

P I O L A. Prima lei ha parlata di paliti~
ca di bilancia severa.

M O lJ iE. Il r'elatare (è lei 'ill re1atme?)
nan esprime opinioni ,persanali; la Cam~
missione è fatta di. maggioranza e mina~
ranza, non è arigana di parte. Se ne ricor~
d~no, per quella che una valta era una
priassi dgaras,a. neantalogia del pas's:ata:
io ,sona un attaoentista, ho deUe idee un pO"
ar1'ìèrées. ,La Commissiane iè la Gammissio~
ne, cioè l'Assemblea. Questa era l,a pra,ssi
una ivalta ;adessa ci dimentiohiama tutta.

Chieda scusa a lei, anarev0.1e Bertane, di
questa interruzione, a lei che farse è lun otta~
centista un pO"più antiquata di me.

R O D A. Il guaiO' è che le pIÙ impegnati~
ve scadenze armai bussanO' alla parta e .ci
travana pressachè campletamente imprepara~
ti. OnarevalI Mmistri, iO' vi chiedo COSiafa~
r,ema quando. il Mercato comune div,enterà
opemnte, allarC:hè oadranna una ,per valta l
pmtezioni,smi di rabberda:mentacan i quali
si è 'creduta lfinoad oglgi di tanifkm'e la no~
stm agricoltura e di dif,endere le nas,tre in~
dustrie? Oh sì! Giunti che saremO', purtrap~
pO', al momentO' cntka, 'al mO'menta della
resa dei ,canti, vai, come è avvenuto alla
epoca della s,chema V,anoni, tirerete in balla
l'austerity nuovi sacrifici cioè per il papale,

ltaHana, onde supemre alla meno peg1gia le
più impegnative scadenze del1a nostra eca~
nomia, quelle che, pur prlevedIbili, sano 'sta~
te da 'voi, signari del IGo.velma, oampleta~
mente, o iQuasi, igno.rate.

Ebbenle, naI vi dicIamO': ben ven:ga que,sta
austerity. La pave.ra gente è ahituat,a alla
austerità fin dalla nascita, e basta conside~
rare came vive la gran parte del pO'pala ita~
liano per r1enders.ene canta! Ma è in alto che
bisagna imparre l'austerità di vita e anche di
costumi, perichè, eame ,aff,el1ma, il ministr::>
Vanani, l'austerità nan è una battuta dema~
gagica, ma una dura 'lllecessità nazianale.
TlJ:'appa astentaziane di rIcchezza c'è ancara
oggi nel nostro P,a.else. L'onarevole 'ex mini~
stra Tremelloni in q'tlel sua scritta testè cita~

tO', afferma'Va ,come vi S,lano troppi ya,chts
ancarati nei partIccioli dei nostri mari; e,
sog'giun\ger'ei io, tra:ppealUtamohili di lusso
straniere entranO' ancara 'illel nostll'a Paese
ove ,si 'ha tanta o.stentaz,iane di rkchezz:a,
tanto sperpera, ve:mmente offensivo per le
tristi condizioni del tenore di vi,ta dei più.

Però è chiaro che ad imporre un'austerità
dI costumi a quelle dassi saciali che, pUlre in
gmda di sottaparvisi, l'hannO' ,sin ,qui igno~

rata, implica 'nan 180.10'una Isoelta poHtka,
(palitka dei prelievi tÒbutari) ha sapiriat~
tutta un 'alta cas,tume di Gaverno.

SignorI del Gaverna, nan vorrei essere
frainteso: qui sona eampleta:mente fuori
causa le pel'svne fisiclhe dei :Ministri, e ad
eSSI evidentemente non vagl:ioalludere a
titolO' pe'l'sonaleaUarchè parla di eostume di
Gavemo! Oh nO'. Si tratta di C]lUakaSia di
ben diversa e di più impegnativo, sii tr:atta
di ristalbillY,e una mo.ralità inell'amministra~
ziane della ,casa pubbLica che Qggi l)Jalese~
mente è carente, si tratta ,di ridare libertà
e contenuto ai mezz,i di controllo 18m qui
mortilficati e negLetti. E quel tale dima di
mo.mle 'pulbbUca di iC'ui H pO'polO' italiano
sente OggI la necessità indel1o.gabile!

N an è mO'l'aIe pubbli,ca, signori del Ga~
ve,l'nO',taJlerare, a peggiO', favorire un 'caso"ca-
me quella dell'ltalcasse, quest'a holding delle
Casse dI risparmia italiane, che amministtra
le 1000 lire del più umile risparmiatare, la
quale Halca,sse presta 900 miliani al partito
della Demacrazia cristiana, senza nessuna ga~
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ranzia reale. E nan mi venga a dire l'anare~
vale Andreotti che il Gaverna, Ciame egli ha
già affermato alla Camera inan può far nulla
e ,che neppure passona fare nulla i sindad,
che SOillai oantrollari pasti lì dal 'Gaverna, in
definitiva! N an si tratta -qui di entrare nel
merito della questiane; ,si tratta ,p,iù ,s,empli~
cemente di stabilire Ise 'certe oper,aziani di
grave entità sana st,atuta~i,a;mente lecite a il~
leci"be. L'anarevole Andreatti conaslce tr'Optpa
beme l'articala3 della statut,a dell'Italcasse,
che, tra le ,altre 'C01se,impane all'Lstituto che
è anche ente marale, di svo.lgere s,altanta at~
It,ività «noOn,a:lelatorie! ». La,soia a vai giiUdi~
care ,se un pre!stito di 900 miliani ,a lU'npm:~
rtito Ipoli:tk'O,,a!llicorchlèdi m!alggi01l'alnZa,iIlom
rientri f,ra le ,altti!vità alea,tode, quand'O poi
€Issa nan ,sia as,sisti<ta, <ColillieIè nell clasa ìllO~
,s,tra, danels'Sluna, 'g1aramzia,r:eal:e!

Ec,ca Ciasa signifi,cana maralità ,e costume
pali ti C'onel nostro P,aese, 'al1ardhè si verifiea~
n'Ofatti di questa genere. È necessaria, è in~
dispensabile veramente instaurare un clima
nuava, Se ,si vu'ole ,che, in oocasi,ane delle pI'ioS~
simescadenze ,che vedranna carne nan mai
imp,egnata la nastra ecanamia, di frante al~
le strazzature che si determiner,anna, vi sia
quell'unità del papala italiana alla quale si da~
vrà far,e appella.

Nè vaglia parlare degli 800 miliani che
avete regalata pachi mesi 'Orsana alla Feder~
consarzi e !gli enti gestori di ,ammaSISO,alle
reanHue saCÌiali, arlgani:smi par,a"'gavernativi,
per sostenere, dicev,ate all'Ora, in O1ccasione
della vendemmia, il prezzo. del vina. P,ai que~
sto prezza è anda,ta ,alle ,stene, è aumentata del
dappia, e :gli 800 miliani sona stati allegra~
mente incamerati, utiLe illecita di questi ar~
ganismi i :quali, alt:r.e tutta si sana poi serviti
dei quattrini del cantribuente per speculare
dappiamente, andh'8 sulla congiuntura fav'a..
revale nel prezza dei lVìini.

E mena ,che mena rsi iSlpira a mo.mlità il
pravvedimenta che abbiama discussa recen~
temente in Cammissiane finanz,e e tesara, ,che
stanziava a ,calrica del bilancio 1956~57 ben
825 miliani per rimbarlsa dei :n'Oli dei tra~
,sporti per i cosiddetti aiuti americani desti~
nati alla Panti:ficia apelDadi aSlsistenza, or'ga~
nismo che, dap'o tutta, è l'emanazione di :una
Stato di:ve.~soda quello italiana; per cui a ca.

rica del oontribuent:e itali'a:no si pan.e circa /!Un
miliardo di sp,esa per aiuti ,che venrann:a am~
ministrati e distribuiti da 'Organismi, ,cancri~
teri dI Iparte, naturalmente, ,senz,a iaI0U1n,a
passibilità di cantrallo. È farse m'Orale pub-
bUca tutta dò?

Ha finito, e varrei qui riportare un gilU~
dizia.,palitica espresso recentemente, in oc~
casiamle de:llee1ezioilli itlaliane,da una fra
i più alutarevali giornali ing1es.i, di ten~
denz,a liherale, il :ben nota EcorlAom,ist. ~ra
le altre cose, in essa vi Isi dice ,che nelle
elezioni italiane il risultato più signimcativa
è stata la Isvalta a .sinistra, l'Iappresentata dal
sucee,sso dei \Sacia'listi. Ed è' sui socialisti 'alp.
punta che il liberale Economist ritiene debba
poggi,a:r'e la migliaI'e slperanza di veder in~
tradotta un pa' di fllelSsibilità neUa vita 'pub~
blica italiana. « L'Italia è stata cantinuamen~
te p,iù ,a s.inisrtm dei s'UaiGoverni» scriv,e te~
sltualmente ,1'Economris,t. Ebbene, nai sOCiÌa~
1isti facciamo. na.stro quesito. giudizio. tafll~

t'O,più valIdo inquantachè praviene da fante
inionsos,pettla.. Ed aggiungiamo che l' essenza
del prablema è tutta qui: vincere questa in~
terna cantraddi'ziane che ha caratterizzata, a
ben vedere, la vita palitica italiana da sem~
pre, perCJui il Gaverna è l'eterno rimar,chia.
,to, in carnti:nuo canflitta can Ie esi:genz'e di
maggiare demaclrazia, di più eJJevata sacia.
lità, di di'gnitas,a moralità 'pubblica ,che raiP~
p,resentan:o l'aspiraziane di sempre del nastro.
Paese.

N ai vi diciamocrue il P:all'ti,tasacialista ita.
liano0ampirà agni sfarza per rampere tale
diaframma e per uscirie finalmente da questa
equivaca. (Vivi oip'plausi dalla sinistra. Molte
congr:atulazioni) .

P RE S I D E N T E. È iscritta a parlare
il senatare Spezzana, il quale, nel carsa del
suo inte:rvento, svolgerà anche .J'ardine del
giorno da lui presentata insieme ai senatari
Mammuca,ri, De Luca Luc.a e Sereni. Si dia
lettura dell'ardine del :giarna.

R U S SO, Segret,ario:

« Il Senata,

vista che la legge 4 dicembre 1956 in
base alla qua.le il ,Ministera delle finanze,
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sentito Il COl1si,gliosuperiore dei lavori pub~
blici, può liqUldare a favore dei Comuni ri~
vieraschi e delle Provincie un sovraCaJvm8
TIno a 4,36 lire per ogl11kw1h dI energl,a pro~
dotta;

C()!1Slderatoche, ,a dIstanza di circa duE'
anni, detta legge ]lon 'è stata ancora .appli~
cata con .grave pregiudizIO per i Comuni e
le ProvincIe interessate;

considerato che la DIrezione generlale
del derrumio ha manifestato delle perples~
sità e dei dubbi, completamente infondatI
e chiaramente smentiti dalla lettera della
legg'e e dai relativi lavori parlamentari;

impegna il Governo a defmire, entro Il
corrente anno, tutte le pratiche pendenti e,
tenendo conto nella ,hquidazione del sovraca~
ne,ne della volont~ del legislatore, liJquidare
Il sovracanone in misura equa rapportata
aI prontti delle società elettriche ed ai seln~
pre crescenti hisogl11 del Comul1l e delle
Provincie ,>.

P RES I D E N T E. Il senatore Spezza~
no ha facoltà di parlare.

S P E Z Z A N O. Onorevole Presidente.
onorevoli colle,ghi, signori Ministri, userò un
lingiUagglO particolarmente castigato e paca~
to; wase, nonostante q-J.esto, i fatti appari~

l'anno nella loro gravità e provocherann:o
ammri commenti, ciò sarà da addebitarSl ai
fatti e non a chi li espone, tanto meno :1
coloro che questi fatti non h:mno voluto, e,
anzi, hanno lottato per evitarli.

L'ordine del g-iol'HOche svolgo è molto chia~

l'O. Tuttavia ritengo opportuno precis1are l
'c2rmim del prcblema. L'arb:clo 53 del Te,sto
unico sune acque e sugli implanti idroelettri~
c~ prevedeva a f:rv~n<c del comuni rivie-
raschi un canone fino a lIre 426 per ogm chi~
10waltt d: energia trasportata oltre i 15 'Chl
metri dal terdtorio degli stessi com:Ulll. qUf>-
sta norma di legge }Jer il :modo comie era for~
mulata e le condizioni alle quali ell-a sottopo~
sta nella realtà non aveva trovato pl'atJea at~
'1),'z-one ~'e non in ,pochi 1('2S1: tanto '['1oe'1.'
che basterebbero If' dIta d] 11na sola mano per
contarE.
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T R ABU C C II I, relatore. Erano 'esat~
tamente quattro!

S P E Z Z A N O . Quindi basterebbe a
contarli anche una mano che aveiSisesolo quat~
,l'O dIta. (Ilarità).

Fu questo il motivo che ci indusse a modi~
fic,:;,requesta norma di legge e fui io a pre-
s,e,ntare una proposta al riguardo. Nella stes~
so tempo venne presentata un!altra proposta
all'altro ramo del Parlamento; e venne di~
scussa prima della mia. La competente Com-
l11issione del Senato l'approvò all'unanimità
ed è così. diventata legge 4 dicembre 1956,
ll. 1377.

N on essendo membro della Commissione
dei lavori pubblici,plI'egai 'gli amici del mio
]J.:lrtlto di delegarmi ,pelr Iquesta ciriCostanza,
perchè sapevo che era necessario chiarir:8,
fare l'avvocato del diavolo, taglIare ]e scap~
patoie al monopolio elettrico, fare 111modo
cioè che la lelgge potesse trovare pratica a,p~
plicazio.ne al più p!resto e senza ostacoli. Sa~
pendo che il monopolio elettrico avrebbe spa~
rata tutte le Is.ue cairtmcce, mi preoc.cupai di
eliminare il bersaglio o,se più vi piace, di
preveder1e e q!uindi eliminare le 'scappatoie
alle quali il monopolio elettrico avrebbe potu~
to ricorrere.

Il compito non era pelt. me ecces,sivamente
difficile avendo ]a tri,ste esperienza della
ù1,3lllic3itaaplPl}i,cazione della legi£'2 'n. 959,r::hc
modirfica Parikolo 52 Id:Slllostesso testo unico
del 1933.

1: C031, l"ecatoml 111Commissione, f,eci rile~
vale .'Jub.ito, istrUIto dall'esperie~za 'fatta
siulJa le:12'gell. 959 del 27 dIcembre 1953, che
bisogì:Jlava innanzitutto chIarire che si tratta-
va di un~ leg'ge in<odific.abva e non sostitu-
tiVii1dell'ariiec,lo 53 e IjJirelsentai un emenda-
mento al riguardo. Mi pll'eoccupavo di questo
chiarimento e di questa precisaziol1 e perchè
"es'per,i!enza mi aveva insegnato che se il
,1IUOVOprovvedimento avesse :-t7utO carattelre
sost,itutivo, 11 mO<llO'poho elettrico avrebbe
messo i f1 campo 1e: eccezioni gIà p!l'esentalte

reI' la legg,e 11.959, avrebbe isostenuto cioè rch:"
1a nU0va legge non 'Pot.eva esser:e a,ppheata a
quei casi ai quali non era a;Jpl~cabile l'arti~
colo 53. OnorevoLe' Mimstro, Il mio emenda~
mento ad hoc era chiaro, preciso. vorrei
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dirre banale, per1chè non mi preoccupavo af~
rf,atto d,eHa forma, ma dei telimini tecnici,
della chiarezza. l,l rappresentan:t;,e del Go~
verno, l'onorevole Caron, fece al rig:uardo
questa precisazione: «Debbo ric.ord.ar'2 che
il Governo ha sempre inteso padare di mo~
difka dell'a.rticolo 53. È chiaro quindi che
noon faccio delLe diffkoltà, :pa.rlando sul me~
rito di iqlUesto emendamento, dichiarando
che si tmtta di una modilfica dell'articolo
.53.E 'spero che questa affermazione sia
'Sufficient<emet/lte ,chiara ed idonea led 'evitare
qua1.siasi dubibio ».

Sapendo che vi sonia degli impianti le CUI
,conceissioni 'erlano state e's,entate dal palga~
mento del canone demaniale e che pertanto
bisognava precisare che tutte le eoncessioni
erano soggette alla nuova legge, continuan~
do la fare l'avvocato d'el diavolo e ricor~
dandomi della sa:ggezza latina melius abu/n~
dare quam deficere, preslentai lu,n .alltro emen~
diamenlto neil qua!le ohi,arivo ,che la nuo~
va leg,ge si applicava a tutte le eoncessio~
ni, indipendentemente dalla data nella qua~

l'e fossero avveruute: n'On vi doveva esser~
cioè alcun .concessionario che non £os:seas~
sowgettato alla nuova legge.

Ebbene il rappres,entante del Governo, nel~
la per:sona dell'onor:evole Caron, in rapporto
a que,sto mio secondo emendamento" ha te~
stualmente dichiarato: «Per quanto riguar~
da l'arhc'Olo 2, l'interpr'etazione dhe il Gover~
none dà èpl1"ecisame'nrte questa: a p,artire
dal 1 gennaio 1957 queste nUOve norme ,che
modificano quella dell'articolo 53 debbono es~
sere applicate a tutte l'e concesslOni, nessuna
esclusa.

« Anche circa la retroattività si sono avute
di8'cussio'lli a:nlimate a que,sto riguardo. A no~
me del Governo, io mi 80no op,posto nel moda
più assoluto. Resta chiaro, quindi, che dallo
gennaio 1957 tutte le socIetà elettri:che, per
,egni chi1'Owatt concesso, debbono pargar1e que~

sto canone. Ritengo pertanto che non occolL're
bre le modifiche prO!poste dal senatore g,pez~
zano con i due emelndame<nti, alle quali mo-
di.fiche non mI oppongo in via sostanzla:}e,
preoccupandamI solo di <non fa,l' tornare il
disegno dI legge all'altro ramo del Parlamen~
to. Concludendo, spero che questi elementi
siano 'suffidenti all'i<nterpr'etazionle della leg~

ge oggi alla Camrmis'sione re d'o'mani a c,hi do~
vrà a:plpli:carr'Ìa».

Su queste dlchimrazlOlll del rappr:esentante
del Governo, ha votato la Comrmssione e al~
l'unanimità le ha accolte in pieno; ha affel'~
mato cioè che l'int'erpretazione autentica del~
la le~ge 12 dicembre 1956 dovesse es,sere que~
sta; tutte le società, dipendenti e non dal pa~
ga:mento del'canone, alssog;gettato o n'o all'ar~
ticolo 53 ,ed indipendentemente dalla data di
concessione deUe 'acque, SODIOtenute al pa~
gameuto di questo canone.

Tirammo tutti un sospiro di sollievo: c'era
da stare tranquilli ormai! J colleghi si con~
gr,atulararno con me, il rappresentante del Go~
verno fu lieto 'più di tutti e commentò in
questi trermi.ni: «Fin:almente ce l'abbiamo
fatta» !

Evidentemente, eravamo tutti degli inge~
<nui, io, il rappresentmrte dell Gov'e:rnlo, i col~
leghI della Commissione; fa.cend'o l'avvocato
del diavolo, non avevamo considerato l'ipo-
tesi che avrebbe potuto essere Ministro delle
finanze 'l'onorevole Andreot,ti. Non lìVl8,V'amo
pensato a questo. Evidentemente se l'avessl~
mo ipen1s,ato, sapendo le tenerezze del mini,stra
AndreottI per il monopolio in gener1e e in
modop,iù ,spreclfko per il monopolio eleiJtri:co,
plrohabilmente avrleanmo rinunciato a legi~
:terare, corto n'On avremmo, creduto di avreI'
su'perato gIi ostacoli.

Appena pubblicata la legge, mi sano reca~
to al 'Mimstro delle finanze ed a quello dei
lavori pubblici dove ho devuto fare questa
dolorosa ed amar,a !constatazione : nè il Mini~
stro delle finanze nè queJlo dei lavori pub~
blici avevano l'elenco dei comuni rivieraschi!
Pare impossIbile! Fummo nOI rappresentanti
delle or.go,mzzazio,ni dei comUlll a renderd
:parte dihg'en:te per .cercare di 'pr>epra,r>:areun
elenco dei comuni rivieraschi.

Ahbi.amo llUisisltito ,a,Ure volte ,poipreslso Il
Ministero. Ma sono passati i mesi e gli anni
e non una. IpratIca è stata definita.

Rl,tor~nalillmo a fare de,lle Ipr:e:m!LlYie.La
stampa t'8cni:ca, 1a ri.vi,sta «III Camune de~
I1lOicrabc'O» ogni mese ha dedicato un lar~
ticolo a ,questa materia. Ci siamo fatti un
dovere di mandarne oopla alla Direzi,one
,g,enerar1e del demarnio, a!lIa .se,gret,eria del

Mlni'stro delle lfinarnze. AbbIamo presentato
anche delle interrogazioni al riguardo.
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Tlutto inutile! La legge 4 dicembre 1956 è
II€stata lettera lTIiOrta, quasi non fosse sta~
ta pubblIcata sulla Gazzetta Uff1ciale. Non
conta, non e:sist1e!

Viene a Roma un gr'Uppo di sindaci, co~
stltuiamo una delegazIOne, cerchiamo di par",
lare con il Ministro delle finanze, che quel
giorno era occupato. Andiamo allora alla Di~
rezione generale del demanIO: manca il Di~
rettore generale. Avvicl.l1iamo dei funzionan
e questi ci dicanio che hanno del1e perplessItà
e che per questo non applicano la legge.

Quali sono le ,perplessità e i dubbi? Ger~
chiamo di indagare ed i nostri intelt'locutori
Cl dI,cono apertamente: la legge è sostitutiva
dell'articolo 53, quindi non si applica alle con~
cessioni alle quali non ,si applIcava detto ar~
ticolo. Era il mese di luglio, ma sudai freddo...

P R E T I , Ministro delle j1:n,anze. Che
anno?

S P E Z Z A N O. L'anno :scorso, Il 1957.
Sudai freddo, non osai nemmeno protesta,re
Capii molto (h più di quello che i funzio~
nari mi diss,eI'o.

Me ne andai, venm qUI al Senato, scrissi
ung lettera ,al ,Mimstro deIle :finanze ed una
al Dilrettore generale del deman~o e f'eci quel-
lo ,che ogni persona in buona fede avrebbe
fatto: pigliai una copia della legge e l lavori
parlamentar,i, ne sattalmeai le parti più Im-
portanti e li mandai al Ministem e ana Di~
rezione g'enerale del demamo.

Pensai: ormai sono messi in croce (non
so, amorevole Ministro, se la croce le faccia
piaclere) non potranno pIÙ muovel1'si, \si pro-
cEderà finalmente al1'apphcazione della leg~
le, Ed invece Continua a passare del tem~
po, continuano le nostre pressioni.

N ai sindacI abbiaTXlo iscritto nei bilancI
questo miliardo e mezzo all'an'llio che dovrem~
ma incassare. Q1ualche Prefettura protesta.
La Prefettura di Cosenz,a, stimolata da me,
denunzia la cosa al Mimstro delle ,finanze 1l1~
vitandolo a definire la pratica relativa.

Ebbelllt:J, onorevoli Ministri, io leggo ora
qualche cosa che mI auguro .non .siaconosclU-
ta nè dal mi:nllStro Andreotti nè dal suo .suc~
cessoreonorev01e Preti.

P R E T I, M1n1'sko delle finanze, 10 no~
so niente, perchè lei non mi ha mai fattopre-
sente nientle.

S P E Z Z A N O. Lei comprende che, no~
nostante la buonla volontà, arrivatI a certi
m::;r{;.lenti, la stanchezza vmce.

Ecco la lettera a firma M'elgIOvanni speòita
al1a Prefettura di Cosenza aV1ente per og:get~
to: «Fiumi... de1'lvazione di a1cqua. Società
forze idrauliche della Sila, ora S.M.E., so~
vracanone: "La sopracitata amministrazio~
ne provinciale di Cosenza, nonchè i pure ci~
tati comum, ,con istanza nspettIvamente...
eccetera, hanno chiesto, in applicazione della
legge 4 dlcembr,e 1956, n. 1377, che ha sost~~
'mito il cItato ,alrhcola 53 del Te'sto iumco 11
dicembre 1933, n. 1775, la liquidazione del
plresentecanone. Al riguardo questo Ministle-

l'O deve far rilevare che la summenzionata
legge 4. dicembre 1956, n. 1377, ha carattere

modlfi,cabvo ma non mnovativo al più volte
citato articolo 53 del Testo unico 11 dic1embre
1933, n. 1775,avendo ,fissato nuovi criteri di
:dpartizione e liquidazione del sovracanone,
ma non ha inteso estende:r1e tale IStItutO a
rapporti al quali non fossero applic'ahili le
disposizioni ,col1ten'ute nel "predetto artIcolo
53, perchè pre,cedente all'istituzione del so
vracal10ne stesso"».

A vuta questa lettera, non potevamo restare
COIlle mani in mano, Ci siamo riuniti; ab~
biamo sottoscntto ordmi del gIOrno dI pro~
t0sta, ;::JJbiamo denunziato la cosa sulla starn..
pa. Ricordo il « Montanaro >' e «Il Comune
democratico ».

L'Associazione della CUI presIdenza faccIO
parte, la Lega nazionale del comuni demo'cra~
tici, ha diretto una lettera aperta al PreSI~
dente del ConsIglio del ministn ,ed a1 Mml~
stro delle 'finanze, in data 29 novembre 1957,
dove iSImetteva in chiaro la storia della legge
e si commentava la ,stessa. La <lastra lettera
non ha avuto risposta,

Arrivati a QlU'e,stopunto, debbo domandar~
le: ,cosa c'è da dIre per ques~~ lettera, che
porta la ,firma dI un direttore generale C!d
IVIi:nistero delle finanze? VoglIamo fare in~
sieme alc'Ul1ie IpotesI? Vi dirò quelle che io
ho fatto!
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La prima ipotesi, più benevola, anche se
nan troppo credibile, è che ilcommendator
Melgiovannii ed Il Ministero delle finanze non
abbiano retto la legg1e 4 dicembre 1956, nè
tanto meno i lavo n preparatori, cioè glI atti
parlamentari. È un'ipotesi inverosimile, ri~
peto; ma se fosse vera, cosWcuirehbe la pr:n~

ve. mi,gliore di una lreg1ge<rezzainC]iuahificahile,
~8:ggerezzache ha provocato lfinora un danno
di 4 miliardi al Comuni. Se questa ipotesi è
la giusta, le conseguenze traetele voi del Go~
verno, tiratele voi, colleg1hi.

Seco.nda ipotesi. Il Ministelro ha letto la
lelgge e gli atti parlamentari, ma non li ha
capiti. Questa ipo'tesi è meno benevola, meno
credibile ,perchè nOn è assolutamente pcssi~
bile che, di fronte alla lettera così chiara del~
la legge, alla inti8.rpretazione autentica data
dal rappresentanLe del Governo e dalla Com~
m1sisiorne ,all'uTJJanimità, si poslsano crear'e
interpretazi'oni equivoche.

Terz:a lPobesi. Si è letta la legige, si so~
no letti ,gli atti parlamentari, si è Icapito
tutto, legge e lavori parlamentari, ma co~
loro che hanno capito non sono al seI'''
vizi'ocJ,ella Stato, sono al ser'vizlo del m0~
nopoJio elettrico, non stanno al MinÌ:ste~

l'O per far ris,pettare le leggi dello Stato
ma per violarle, non soma al IMini,stero !per
fare oSlsequio alla volontà del legislatore
ma per farsi beffa del le,gis,latore e drello
Stato e ,per farsi beffa del .Ministro, se ca..
so mai il Ministro credesse ,aHa Stato e
alle :olue lreggi.

A N D IR E O T T I, Minlst".o del tesoro.
In tre anni leI mi ha parlato di q.uesto arb~
colo una sola volta, relativamente ad un Co.
:mune; Il fascicolo che non era stato mai
mandato al ,Ì\ilinistero dei lavori pubblici fu
subito mandato a quel Ministero.

S P E Z Z A N O. Quel caso riguardava la
mancata applicazione del vec.::hio artJcolo 53
ora modificato. Tutto questo che dICOrjguar~
da la legge 4 dicembre 1956. LeI, onorevole
Mil1lrStro, ha ,firmato moltI atti senza av,erlI
letti. Comunque sono heto di collaboral'e con
chi:unque per costringere i monop'oli elrettnC'l
a pagare e sarò lieto di splanarvi la via.

Ho qui un memoriale che Il Ministero ha
mandat.o all' A.mmimstrazioneprovmclale dl
Roma (questo memonale non .so se porta la
sua :firma, certo è USCItodal suo Gabinetto)
ed esso ripete le ste,sse affermazlOni che il
rCom:mendator Me1g.iov.anm ha ,sai tto alla
Prefettura di Oosenza.

A N D R E O T T I, MtnistTo drCl tesoro.
Ci SIamo visti molte volte in he anni e le]
ha parlato solo eh quel caso, e qruel caso è
,stato risolto. Se era una cosa così grave po~
teva dirla.

rS P E Z Z A N O. Lei dImentica la lette~

l'a aperta dei Comuni democraticI che porta
anche la rfirma mia, onorevole Andreotti. Dirò
di più. Se chiede al suo Gabinetto o alla Di~
rezione geneTale del demanio, le diranno che
sono arrivati non meno di 1000 ordini del
giorno, e le Iparleranno delle rIunioni fatte
a via GuidobaJdo del Monte.

Qual'è la condusione aTIa quale arrivare '?
Coloro .che dovrebbero applicare la legge
'ha,nno un solo dio ed un solo padrone, ma
rquesto dio e quest.o padrone non son'O ra:p~
presentati dallo Stato. e nemmeno dall'inte~
resse della generalità, ma dall'mterelsse dpl
privato. La legge, il Parlamento, l'interes.~I:
generale sono parole vuote di senso, malin~
come ed iIluslOni di altrJ tempi.

'Vi ho mdicato l'ipote,sÌ da me formulata,
se riuscite a Iormularne un'altra che ab~
bia run miInU110 di fUrI'wi.sbani jur?s sareI di~
sposto ad accettada; ma per eVltare al mini-
stro Andreotti e al mims):ro PretI di formu-
1are una quarta ipotesi, che II renderebbe
complIcI di chllfino a questo momento ha sa~
botato l'applicazione della legge, 11 avverb
.che VI è una dichIarazione impegnativa del~
l'A.N.I.DoE.L. a smentire tutto quanto il eh~
rettore generale ha detto, a smentire tutti l
dubbi e tutte le perplessItà. Infatti nella re~
lazione dell'A.N.I.D.EI.L. del 1957 si legge:
« . . . a partire dal 1" gennaIO 1957, dovrà 1n
ve,0e essere versato 11 sovracanone 111 rela~
zione all'intera potenza dI conCeSSlOl1e, e sell~
z.a alcun criterIo limitatIvo. La l~rodlfica, eu]
è stata data una pOl'tata retroattiva, in quan~
to si a.pplica anche alle concessioni preeedenLi
il suddetto termine, si tradurrà in un altro
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sensibile 'sacriifizio a carico dei concessio,
nari ».

L'A.N.I.D.E.L. dllmque dkhiara di dover
pagare, il Ministero delle finanze invece non
vuole far pagare...

P R E T l, lvlinistr'o delle finanze, Scusi.
onorevole Spezzano; i funzionari possono
sbaigliare, può darsi che abbiano sbagliato.
Però non vedo perchè lei debba accusarli di
e,ssere al servizio dei monopoli, tanto più che
i monopoli hanno detto una cosa diversa.

S P E Z Z A N O. Onorevole Ministro, mi
creda, non sto accusando nè il mini~stro An~
dreotti nè il ministro PretL (Intenuzionp,
dell Ministro delle finanze). Quando io aiC~
eusa, l'O faccio in !modo molto aperto. N Otl
è mia abitudine prendere le vie traverse.
Espongo dei fatti e delle ,situazioni.

Siamo di fronte ad una legge, v,e,cchla
ormai di due anni, in base alla quale dehbo~
no essere versati ai Com\uni due miliardi al~
l'anno: in 23 mesi non è stata ancora ve.r~
sata una sola lira! Ma, qlllello che è peggio,
il Ministero (dico «Ministero ,> perchè non
mi riferisco a persone) isostiene che questa
leig'ge non è applieaibi'le, mentre glistesrsi
debitori a,i ,fini lfi'sca<li,ne !sos.1:Je:ngonol'arpplli~
cialbilità e n'On 'pagano le imposte ISUques1ta
,P.'u,te del loro .J:'iedditoche lfigura destinata
al comune. Infatti detralg~ono daU'iiilllpoi11i~
bile 1'importo desti1nartoai Comnni e cioè clu::
:miliard i n,H'a,nno. N 81 momento però in cui
quest1e somme delbibolloeSiser'ever,s,ate aico~
muni la leg'ge diventa inefficace. Ciò mi spin~
ge a domandare: ,che siano tutti str,abici dI
Minister'O ?

Come vedete, non ho' accusato i Ministri,
ho semplicemente esposto dei fatti, in forma
vivace se volete, ma in forma serena ed og~
gettiva; e sarei lieto seQ'J.alcuno dei M:inisLri
pot,e'sse smentire una sola sillaha di quell-a-,che
ho detto. Potrei rivedere le mie critiche, at~
tenuarle, modi11carle; ma sono certo, pokhè
esse derivano da fatti, che nessuna modii£1cJ,
può esse1re apportata. 'Esposizioneserena,og~
getti v,a, storica vorrei dire.

Ed avrei finito, se non sentis.si il bisogno
di una chiarificazione. Pochi giorni fa, da
questo stesso posto, ho denunziato la malJ~

cata applicazione della legge n. 959; un caso
grave, come è grave questo, da addebitarsi al
Ministero dei lavol'i pubblici. Altre circo~
stanze ho denunziato, altri fatti ,che purlrop~
po assumono il tono e il carattere scandali~
stieo. N on vorrei che qlUa!cuno pensasse che
io sia un cercatore di scandali, un se,gnala~
tore delle violazioni delle leggi, uno che \la
alla ricerca di casi limite, che sembrano in~
verosimili, per getta l'e il cu'scredito, per de~
terminare agitazioni. Debbo dirvi con tutta
franchezza che non sono un cercatore di
scandali. Soffro, e 80£fro un'amara e profoll~
da tristezza, ogni qualvolta debbo demmzia~
re fatti come quelli che ho denunziato oggi.
E la tristezza deriva dal mi,o orgoglio di ita..
liana, deriva dal dover constatare come ci si
fa beffa del Parlamento, delle leggi dd10
Stato, deriva dal fatto che, nonostante tutte
le illusioni, sono costretto a constatare ogni
giorno quanto sia dIfficile, duro, doloroso il
cammino per la democrazia, quanto .sia d&
ficile poter creare in Italia 10 Stato di Ji~
ritto, quanto sia difficile far trionfare l'o:r.e~
stà e la probità.

Ma sia ben chiaro, onorevole Ministro, che
questa tristezza, amara e prof,onda, lungi
dalI',8ivvilirci e dlallostancard Ilung'e da '8ti~
molo e da spinta. ,Ci dà nuova fmz.a, ci dà
nuove e piÙ vive energie, ~)iù decisa vo~
lontà di lottare neIl'intere,sse dell'Italia, dei
d'2holi, degli onesti. Onorevole ministro Pre~
ti, lei è nuovo del Ministero delle fmanze.
In questa lotta. che noi sosteni,amo il SIUO:po~
sto Stalrebbe dalla parte nostra, ,che 'è la par~
te della ll2lgge, la ,pm-te che difelnde gli in~
teressi dei ,comuni, cioè dei deboli contro
i for'ti. Il SIUOpo:sta :S'alrebhe vicino a cl0110ro
che sona contro la tra,cotanza dello strapo~
tere economica e ;p'O.]jltko de'l mo.nop'olio e12t~
trica, IiI mio ordine del 'giorno, 'C!olnc,ludein
modo preciso: Call un impegna categorico
da Ipa:rte del Miniistro dellefina'l1ze ,che, al
10 'g1e.nna!io' 1958, cioè dopo, due anni da(l~

l'entrata in vigore deHa le,g,ge deI 195'6,
la stessa venga applicata nei termini e nello
spirito voluti dal legislatore. Non ,finisca il
1958, onorevole Preti, con un nuova rinvio.

A,ggi'ungo che nella mia qualità di com~
ponente la Presidenza della Lega che rapp're~'
senta cina. 2.000 comuni d'Italia sono pron~
to a venire al Ministero non una ma parec~
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chie volte a dlscut1ere, se v,e ne sarà nelcessità,
ma mI a'Llguro che la discussIOne spinga il
NlinIstro ad emettere l relatIvI decreti ed il
monopolio elettnco a pagare. (Vwi applau8&
dalla simstra. Congmtulaz1:oni).

P R E T I , Mimstro delle finanze. Spe~
nama dI clliarIre tutto 111breve termme.

P R E,g I D E N T E. È ISCritto a par~
la re il senatore Barbareschi. Ne ha facoltà.

BAR BAR E S C H I. Signor PreSlden~
te, onorevole Ml11Istro, onorevoli colleghi,
parlerò assai rapIdamente, com;e mi è con~
sentito dal calendano e dall'ora, s'ul bilanc;o
delle partecIpazioni statali con speciale rife~
rimento alla situazione di Genova, svolgendo
così anche l'interpellanza che ho pre,sGllta+c
la settJmana 'Scorsa insIeme al collega Ma~
cag,gl. Desidero però fare prima alcune con~
siderazioni sull'mtero probh~ma assai com~
plesso delle nostre partecipazioni statali per
assoclarmi al desideno espresso dal colleghi
del mio partito perchè una così complessa si~
tuazlOne abbia presto un'ampIa trattazione:
in ParlEnlento per megllO definire l moltepli"
Cl compiti e le strutture dello stesso Mini~

stel'O delle partecipazIOni statali e per,chè nOI1
siano deluse le speranze che la sua Cr8aZI()~
ne ha determmato nel Paese. Alle stesse con~
siderazioni è arrivato del resto il nostro col~
lega senatore TrabuechI nello svolgllnento
della ,sua pregevole relazione. Perchè se for~
se non sJamo più ai tempI in cui una part,,:::
notevole del1a classe dJrigente italiana soste~

ne'la che le aZIende dell'I.R.L dovevano tor~
nare all'il1lziatIva privata e lo stesso nostro
illustre PresIdente, onorevole Merzagora,
collaboratore straordinario, allora, del <;Cor~
riere della seria », rÌicordava aHa 'borghesIa di
!taHa come proprio in consegmenza dei pro~
pl'i e1'1ro.1'i,delle ipropne defkienze e della pro~
pria avidità, tanta parte dell'Industria p1'iYa~
ta italiana fosse finita nelle paterne hraccI.').
deHo Stato, siamo però ancora aS'Sal lontaPì
dall'av'2r determmato con chI,arezza i cnteri e
le ,finalità verso le quali queste aziende deb.
bono essere guidate. N on è cosa bCIle per
molteplici ragiol1l : la varietà delle industrie,
la varietà delle entità delle partecipaZIOnI, la

diversità delle percentuali nel ,::omplesso del..
le v,a,rie produzIOni 'sono certamente eleme:ll~
ti che ren&ono non facile un'org:anKa dst8~
mazio:ne. Ne,ceSSIta, per'CIò det.ermmare ~

speriamo dI poter1o fiar presto ~ l precisi

cnt.e<ri, oggi trop.po .generid, ai :(]iuali dovrà
essere uniformata l'azione del nuovio M.illl~
stero, iperchè il ,criterio del rend]mento oco~
nomlCO non può essere la soIa guida per chi
dirig,e ed amministr,a .1elaziende a parteclpa~
zione statale.

Basterebbe ncol~dare alcune norme della
nostra CostituzIone cir,ca la funzIOne sociale
della propnetà pnvata e circa la partecipa--
zione dei lavoratori alla ,conduzlOne deUe
stesse azIende pnvate, per dover subIto ri-
conoscere che al rendimento economico deve
Isenz'altro essere aCCOPPIata, In modo a mio
'parere premmente, la funzione sociale. Drl-
lo ,ste,sso rendimento e~onomico bisogna dare
la giusta mterpretazwne. ISe Il pnvato Im-
prendItore vede nel rendimento e,conomico
l'interesse che rIcava attraverso l'eserdzio
della sua aZH:'nrla, 10 Stato ha l'obbligo di
fare un 8samr> assai più ampIO e pIÙ com ~

plesso del rendimento delle aZJende statalI.
L'incremento della produzione, la diminu~

zione della dIsoccupazione, l'elevamenLo d\>l
tenore di vita della popolazIOne sono tudi
plementi che hanno un rendImento f::.COnOmI~
co e che debbono essere tenuti neJ1a giust:1
considerar,ione. Al n'uovo Minish'(ì tocca un
compito importantissimo, ,che 10 ritengo com~
plto di ,primo piano: l'albibandono aSlsol,uto di
ogni discriminazione nella vallltazione deglI
UOillmi che debbono essere occupati in qual.
siasI Igmdo nelle aziende dI Stlato. la so
dI toccare un .punto sensibile e difficJle, per-
chè nessuno vuole essere accusato di fare di~
scriminazJOni politiche. Siamo tutti convinti
che per un lavoratore esser pnvato del pro~
prio lavoro 'O essere impedito dall'acceder,;
ad un lavoro, rappr€senta la cos,a più morb~
noante. :SI avvihscono g1i uomini, si morti:fi~
ea Il cIttadino, si creano risentimenti e odio e
non SI ottengono risultati conneti, spedal~
mente quando questo sIstema SI aUua nel co:n~
fronto deHa c1aSise operaia.

N 011 parlo a caso. Io non ho notizie parh-
colaregglate di quel che avviene in tutto Il
Paese, ho però tante notizie quanto bastano
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per potermi far pensare con tutta la neces~
sarIa seremtà ,che quel che si è vedificato a
Genova SI veri,fica ll1 tante o forse in tutte
1(' altrp parti d'Itaha.

A Genova fu costruito, finalmente, dopo
tanti studI da parte (11 un valoroso tecnico,
l'mgegnere SimgalJia, e dopo IUn'aperta co]~
]a'borazlone nostra affinchè quello stabih-
mento si realizzaiS5e superando tuttI l vec~
chI concetti, anche nostn, cu'ca la siderur~
gla, fu costrUIto un grande importante com-
plesso sIrlerurgi{'o, quello della Cormgliano.
È lUna azienda che, non occorre che io lo dica,
ha d,ato huom risultati. Un'azIenda nuova
che fu aperta e r~empita di lavoratori con
questi precIsi cnteri: nessun lavoratore che
potesse avere idee anche lontane dI,genere
socialIsta, doveva e poteva entrare nello sta~
bIlimento, nel quale furono am:mes>Sl soltan~
to ,coloro che avevano la segnalazJOne

°
la

ra,ccomandazIOne eh alte gerar1chie ~ e mi
fermo, senza indicare nemmeno il genere
delle 'gerarchie, pe,r la sp'eelale delicatezza
del moment.o ~~ oppure la 'segnalazione dI

un organI:smo creato ad hoc, assaipeggi'Ore,
per,chè Icorr>lposto dai resIdui del fasdsmo ge~

noves'e.
Erano te:m:pi in CUI, proprio a seguito del~

la trasformazione dell'industria siderurgica,
molti lavoratori avevano perduto il vecchio
posto dI lavoro. Sarebbe stato naturale che l
vecchi operai siderurgici, nonqtuelli vecchi Ùl
età, che potevano aver maturato il diritto al~
l'irrisoria pensIOne, ma coloro che già aveva~
no acquisIto caratteristIche apposite per a;3~
solvere quei compiti, aveslsero trovato in que~
sto nuovo sbàihmento la sede per il loro la-

V'oro a venire. N on fu così e se anche luna
pa.rte degli orgamzz,ab l1'ostl'l ha potuto €In-
tra,re, ciò :è avveniuto soltanto pas1sando attra~

V'8rso quell,a strada che qualche volta noi stes~
si, anche se non la pratichiamo per la respon~
sabilità ,politka ehe >Cideriva dalla nostra
p.osizione, TIOalpos1siamo negare ,ai nostri a~
mlCI, consiglIando magari molte volte cm
atto di viltà: «va, presentati, fatti cred'ere
quello che non sei e così potrai entrare ».

E che questllatb siano reali, la dimostra-
no le nomine delle commi'ss,ioni inte,rne. La
GornigIiano è l'unico stabilimento genovese
dove la Confe.derazione generale del lavoro

per un penodo notevole di tempo non ebbf:~
rappresentanti ed in perIOdo successivo 'ehbe
s,oltanto la minoranza: perchè SI verl,fkano
due fatti, che coloro .:::he sono entratl, e c1w
non erano quel che sembravano, nacqUlsta-
no IUn tantino di fiducia e rispondono, e per~
chè l'azione delle nostre or'ganizzazioni, e la
nostra tradizione, una tradizione di lavoro
svolto a profitto della claE,Se lavoratnce, dj~
mostra ancora una volta che sappiamo fare
proseliti anche nel posti meno favorevoli.

Ma non è solo nella .classe operaia che l,.
lamento la discriminazione, e dICO questo per~
chè l'operaio, per il fatto dI vivere in mezzo
a tanti compagm, per il fatto che sa come
.si esplica la solIdarietà tra l lavoratori, tro~
va poi sempre un certo conforto, e qualche
v,alta anohe l'ardire per nmettersi in esatta
posizione. Ma JO mi lamento, non solo come
Italiano, ma proprio come parlamentare inte~
re.ssato allo sviluppo delle mdustrie con par-
tecipazione statale, industne nelle quali ol'~
mai penetra anche indipendentemente dal~
la v,olontà di molti, !Un prmCJplO di organIz-
zazione a carattere collettivo, mi lamen to
specialmlente per la discriminazione che vie~
ne usaia nei con.fronti degli ammmistratIvi
e dei tecnici.

N oi abbiamo commesso in parecchIe circo~
stanze anche degli errori. Ad un ,certo mo~
mento, per determmate agItazioni, che forse
non erano nemmeno eSlgenze illdi,spensablli,
abbiamo voluto rendere partecipi di tutte l",
lotte del lavoro i tecnici e gli impiegati. .ill
stato un errore. Altra cosa è, [,e 81 riuscisse
a realizzarla (ed in tempi lontani, ed in qual~
ohe settore, l'abbIamo realizzata), la partecI~
pazione dei tecmCI e degli amministrativI al~
la vita deIl'mgamzz,azione sinda,cale.

Questo effettivamente darebbe notevole
vantaggio all'orgamzzazione sindacale, per~
chè è ormai SlUperato il 'periodo delle nostrè
lotte primItive durante il quale la ne{'essità
imponeva determinati mig1ioramI2nti. Oggi le
lotte del lavoro debbono essere combattutle
con una conoscenza pIÙ vasta, più completa
di tuUa la zona nella quale operIamo e di
tutta la zona addirittura che può esserI' in-
teressata al movimento che noi faccIamo.
Q1llindidovremmo tendere cOi5tantemente ad
avere pIÙ vicini a noi tecnici ed amministra~
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bvi. Però il pensare dI poter far fare, .spe~
cialmente quando le cose non sono ancora
malure, ad essi quel mpvimenti che gli ope-
rai possono fare, può portare a quel danno
che si è verilficato.

L'impiegato è Vlcmo al dIrettore, al Vlce~
direttore, al capo~ufficio; l'mgegnere ha i SUOJ
tecnid superiori, gli amministratori. N on 2
penetrata ira di essi la solidarietà della ca-
telgoria, oo!sì da pot€r:lire,ndeI'2 una ma,ssa
omogenea e compatta. È 'una massa che an~
{'ora opela per il proprio personale mIglIO-
ramento, per la propria personale carrI el'é:"
p quindI certe nostre prete&e hanno allonta~

nato da noi una parte notevole di questi tec-
nid, i qualI però hanno una loro dignità, la
digllità dell'uomo, e c1ell'iuomo di una certa
cultura che nella media generale che g'li si
Icausano. A Genova, e non von'leI che IC0\3,ì
fosse in tuu'a italIa, la discr~mmazione si
è esercItata ion modo davvero .preoccupant9,
proprio .anche In mezzo ai tecnid e agli
stessi diÒg'entJ dene nostre aziende, Cite~
rò un fatto ~ non è il ,solo, non è Isola~

to ~ 10 citerò senza nome di azienda e
senza nomi dI pe.rsone, c1isposbo, Oic<conen~
do, a dare al lVfmistro com,pekmte tutte le
pos.si:bHità dell',alCiCertamento pJÙprecIso.

Una grande azienda, un'azienda conpare'_',-
('hie milgllma cb lavor:a.tol'l, aHa fine del 1949,
si trovava nelle condizioni di dov.er pren~
dere, .come si dIce og:gi, provv'edlmenh gra~
vi, ,pere:hè senza lavoro e nella ,condizi\Y~12
che i ,suoi ,costi non Ipotewmo reggere lalla
co:ncorre.nza. [ill geneT1e in tutte le industri.?
i margim della concorrenza stanno nella
possiibilità di bene, 'O Imeno hene, !Utilizzare
le :proprie risorse, le proprie attr'8zzature.
In quell'industria la parte, diremo, di utili
ma:ggiori è -data dagli s,cart.i; i compete,tIfi
pOS'Siol1ogià aver indovinato dI ,che g:enere
di industria si tratta: sono gli Is,cMti !Che
determinano l'utile o il meno utile della
azienda.

Pu chiamato alla dueZlOne un nOmi) nOli
di parte nostra, n011 so nemmeno ancora og~
gi di che olpinione politica sia, un il101110dlé
ha la dignità della propria mansione e del
.protprio oompito, :uno dI que:gli uomini, e in
Italia fortunatamente ne abbiamo molti, ahe
alla preparazione culturale e 'tecnica sanno
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aggIUngere una specIale gemalità, e sanno
aggiiungere uno speciale senso di umanità,
per cm consIderano l'operaio come il loro dl~
retto coJla:b01'atore. Sono de,gli uomlÌni che,
senza ,conoscerne le opinioni politIche, affe-
zionano i lavoratori alla loro aZIenda e ren~
don-o veramente compatto, omogeneo 1.0scfor~
zo che tutti insIeme fanno perchè quell'aziell~

I da possa svilupparsI e trionfare.
È trascorso q'u2.l1cheanno; del lwenziamenti

che nel 1949 erano preparati neJla cifra dI
mille unità, non ne è stato faUo luna: l'aziel1~
da .sI è nmessa 111sesto, ha .portato il suo
,sc8Jrto dall'S :per .;;entoal 2 per .cento. ,Il diri~
g€nte acc.ogheva le rap.pre:se,ntanze delle com~
mIssioni mterne ,senza distinguere un org'a~
mlsmo dall',altr1o, c-ercando di andare incontro
ai Ii::isogni dI ,qruesti lavomtori ,che operavalno
veramente in condizioni difficili e faticose.
In breve, nel 1952 l'azienda era risanata, e
riceveva ordini anche dall'estero (sono glI
ordini che preferiamo per le mgioni della
bilancia commerciale) per determinate lavo~
razioni. Nel 1955 era poi possibile immettere
nell'azienda una quantità aggiuntiva di la~
voratori per nuove lavorazioni.

Nel 1957 que,sto dHigente viene richiama~
to e criticato: egli allora, che non è capa,~e
dI accettare morti,ncaZlOui e umiliazioni, ha
ripreso la sua strada verso Illn altro lavoro.
E nel 1958, cioè dalpl'incipio dI quest'anno,
siamo ntornaLl all't; per cenLo di scarto e
tremIamo al pensiero di provvedimenti per
un ridlmensionamlento. per la verità non an-
cora annunzIato. Ma, se non si cambIa, ci
troveremo presto nelle condizioni di altre
aziende.

Onorevoli colleghI, ho fatto questo esem~
pio, ma potrei fame degli altri. È il quadro
della SItuazIOne della mia città di Genova,
che nel 1946 aveva 40 mila lavoratori OC'CLl~
pat! nelle nicnde I.R.I. (tultl conos.cono al~
meno di fama i complessi Ansaldo, creati da~
gli Ansaldo, 'poi curati dal Bomlbrini e snc~
,cessivamente tenu~i dai Perrone e infine pas.,
sati, attraverso la Banca di sconto, all'I.R.I.)
mentre oggi nE; sono occupati 23 mIla, con
uno scarto di 17 mila unità.

Cirendiarno con co della ne,ce.ssità di certi
ridimensionamenti degli apprestamenti del
periodo dI guerra, però uno spostamento di
17 mila lavoratori è 'un tale .sacrifizio, che
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esclude che altri se ne possano isopportare.
Ciascun provvedimento fill :sempre annunzia~
to. c,ome l'ultimiO, ed oggi non possiamo pen~
sare a nUOVI provvedimenti. E invece siamo
di nuovo, non sotto la mmaccia, ma addirii-
tura dI fronte all'ordme quasi di eseC'uzione
della chiusura di lUna stabilImento, il Fossati,
che produce trattorI; una prOdUZIOne che, tra
parentesi, non credo che non possa e nOlI
debba trovare un 's-uo mer,cato, m Italia e al-
l'estero. Lo so, onorevole MedIci; i costi del
Fos,sati, i tipi del F,ossati! Ma per i costi
credo che valga quel tale l'accontmo che v:
ho f'atto a proposito. delle dlscriminazioni
fatte nel moltepliei s,tabilimenti. Per i tipi è
un altto problema: io credo non ci sia nes~
slUno qui che osi dire che in Italia non abbla~
mo bi,sog:noancora di trattori. :Per qu,anto ri~
guarda i tiVi .utili, 1110n,s'O<llogli operai che
pos,sono tempestivamente studIare 'CJluelliche
:sono l tIpi meglio adatti: lia dasse ,aHaqual'8
appartenlgo, la classe operaia, può offrire al
datare di l,avaro ,la sua buona 'V'olontà di la~
varare e la slua lcapadtà tecnica a lavorare,
e credo che nes,su,no poss,a mette.f1e in dubb:io
che, attr,aver'So non fosse altro la lunga 'Ope~
rosità industb"iale della zona nella quale VIVO,
-non Cl siano a Genov,a ,che non abbiano acqui~
sito ver,amente butte le caratteristiche dei la~
voraton s,pecializz,ati. La varte tecnica, lo
studio dei tiPI non 'è compito nostro: è com-
pito dei didgenti. Ed io non credo nemme-
no ,che i dirigenti l,oc,ali, che a suo tempo 'SI
succedettrero m quelLo stabilimento, non alb~
blano tempestivamente f.atto prl€sente agli or~
ganismi celnrtra:li quello che era n,e,celsS'a,noper
poter far 'sì che le lavar,azionI venissero car~
rette e trasformate m Tnodo da d,are al la~
voraton genovesI la tranlC]uillItà del 101:10.
post'O.

Ma c'è un altra stabilImento. per il qual,:>
ormai SI parla di lIcenziamenti come di cosa
fatta, ed è lo stabIlImento Ansalda San GlOr~
gIO. È uno stabilimento dI castruZIOnI elet~
tratecniche; è anch'esso uno stabilimento. che
accupa dIverse mIgliaia dI lavoratori. È uno

stabi'hmento, notIssImo per le sue coperte
termirche, che ha ottenuto questo ris:ulta~
to.: un oerta gIorno ha ,concarso in Ameri~
ca :per veder,sri affidata la costrluzione di !LUn
certo quantitativa di macchine, ha vinto il
concor,so ,nei lconfronti deHe aZI'ende amen~

oane ed era il periodo ,dell'ambascliatrice
Luce. Quel COIl<C<O:liSO,'quella vlttolfla, non
sano valsi: la commI'SSlOne non è stat1a con~
fermata .per'Cihè fra i Ila'V'OratO'Tidell' Ans-aldo

San Gior1gio <Cisono troppIÌ ,che anco'ra vo~
tano per i rappres1en1tanti della Confledera~
zione .genera-le Itahana ideI lavoro! (Corn~
rn,ent,i dalla sinistra).

.sono fatti documentabili ed accertatI; so~
no fatti, egregi colleghI della m~ggioranza,
che nan hanno solo indignato noi, ma hanno
mortirficato anche le a1utorità locali genoves~,
dal si,ndaco al pre,sidente della provincia.

,In :queste oondizi,oni, come è p'()ts,sihile Ipen~

sare che Genova possa accogliere altri licen~
zIamenti? La situazIOne nostra è tutt'altro
che facile. Sa-rei qua,si te,ntato dI leggervi ICJlUl

una parte della relazione che il Sindaco ha
letto, proprio in questi giornI, per la presen~
tazione del suo bilancio. Ma sono cose sem~
plici, facili. Basta pensare ai n'Umeri che VJ
ho precedentemente elencati per i lavoratol'J
che furono estromessi dalle aziende I.R.I.;
basta pensare per esempio ,alle condizioni nel~
le quali si trova la nostra marineria per cf ~

fetto della caduta dei noli; bas,ta pensare alla
riduzione del 50 per cento che è avvenuta nel~
l'armamento delle società di prem1inente ln~
tereslse nazionale; basta pensare alle condl~
zioni di crisi gravissima che per effetto pro~
prio della caduta dei noli si sono verificate
nel campo delle riparazionI navali del nostro
porto. Sono diecine di migliaia di lavoratori
genovesi ai quali 111questo momento non è nè
assioorata, nè garantita, nemmeno in pro~
spettiva, la possibilità di un lavoro di carat.
tere continuativo che a:ssicuri alle loro famI~
glie il normale fabbIsogno.

Onorevole Ministro, ho promesso di e,ssere
breve e concludo: io so che il compito suo
non è facile; ho avuto la fortuna di cono~
scerla fervente ed attivo prO'pagandlsta ,gio-
vanile,studente m legge, per il partit'O re.
pubblicano in tempi di monarchia. Ho avuto
l,a 'Ventura ~ forse ISIamo quasi c,oretanei ~

di <cono-scerla sindaco deUa sua Carrara : tel11~

p'i p,as!s-ati, lontam. Ora siamo. ,ambedue i,n
condizioni molto dlVer,se ma in posizioni di re~
sponsabilità. L'età nostra non <c'Onta, ha lun
valore relativo. Di fronte ai bisogni del no~
8tro PaeiSe quotIdianamente facdamo forza
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a n0'i stessi e cerchiam0' di ass0'lvere il no~
stro compito perehè questo è anche il nostro
dÙ'vere. Onorevole Ministro, non sono in gi!\1o~
co .solo gli intererssi economlki di un certo
numero di opifici e di un certo numero di
lavoratori; sono in giuoco la libertà e la
democrazi,a. E,d io mi auguro che lei sappia
trovare l'energia ne,cessaria per ridare si~
stemazione a questo importantis.<;imo settore
delle nostre attività economiche perchè se
COISÌnÙ'n fosse, tutte le preimersse dalle quali
siamo partiti per la costruzi0'ne di un Mini~
ster0' delle part,edpazioni effeUivamente re~
,sponsabile davanti al Parlamento del m\OdD
con cui quegli organismi veng1ono ammini ~

straticorrereb:bero il rischio di non essere
realizzate. (Vivi. applausi dalla sinistra.
Molte congvr>atuZazioni).

P R E,s I D E N T E . Rinvio il seguito
della discussione alla !Seduta pOllTIeridiana.

Per lo svolgimento di un'inte~pellanza

D E L U C A L U C A. D0'mando di par~
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

DE LUCA LUCA. Hopreselltato
un'interpellanza (n. 62) rivolta al Ministn
dell'agrkoltura e delle foreste, ,chiedendo i
motivi per i quali è stato confermato nella
carka di Presidente dell'Ente Sila il mar~
chese Fabrizio Tranfo.

Chiedo che tale interpellanza sia svolta
slubito dopo la ripresa dei lavori.

P RES I D E N T E. La Presidenza in~
formerà il Ministro dell'agricoltura e dellt~
foreste della sua richies'ta.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle 0're 17, con lo stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 12,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




